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Con uno sguardo
già verso il futuro

pAllAmANo | serie A CHIUSURA DI STAGIONE Dopo aver archiviato con un ko
il “derby d’Italia” di Bressanone,
Trieste si prepara al match finale
di campionato con Conversano:
arriva intanto l’ufficializzazione
del rinnovo di Dapiran

a pagina 9

l’estate di legovich
col suo “Undrafted”

bAsket | l’iNtervistA l’EvENTO DI lUGlIO Fresco di rinnovo come assistant
coach dell’Allianz, l’allenatore
triestino prepara l’appuntamento
del prossimo mese con la terza
edizione per i “pro” e i “rookie”:
“la volontà è crescere ancora”

a pagina 3

l’EDITORIAlE
di Gabriele Lagonigro

C d’élite oppure b2...
ma sempre terza serie
Sembra che una maggiore chiarezza sull’ipotizzata 
riforma della Serie C rappresenti la condizione es-
senziale per comprendere l’investimento sulla nuova 
Unione. Iniziando dal mister, su cui comunque una 
decisione verrà presa nei prossimi giorni, e prose-
guendo con uno svecchiamento della rosa, anche se 
non è ancora chiaro se si punterà a risalire subito di 
categoria o se l’obiettivo diventerà pluriennale. Se da 
una parte le motivazioni di Milanese e Biasin sono 
comprensibili - perché una C d’élite, una B2 o come 
diavolo si chiamerà il nuovo format deciso dai verti-
ci del calcio garantirebbe un appeal diverso a livello 
soprattutto televisivo - è altrettanto evidente che pur 
sempre di terza serie si tratterà. E se l’interesse com-
merciale potrebbe aumentare, visto che in questo 
nuovo campionato dovrebbero partecipare le società 
top dell’attuale categoria, la domanda che ci faccia-
mo, da addetti ai lavori e da tifosi, è se parallelamente 
crescerebbe anche l’entusiasmo dei supporter.
La sensazione, ma forse ci sbagliamo, è che l’unico 
modo per riaccendere l’ardore sia la risalita in Serie B. 
Vale per Trieste ma lo stesso discorso, probabilmen-
te, lo si può fare per Padova, Bari, Palermo, Catania e 
tutte quelle piazze che in terza serie non si sentono a 
loro agio.
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CAlCio | serie C
Continua l’incertezza sulla 
guida tecnica dell’Unione 
per la prossima stagione 
Milanese prende tempo 
ma assicura: “La decisione 
durante questa settimana, 
con Biasin vogliamo vedere 
gli sviluppi sulla riforma dei 
tornei prima di muoverci” 
nel frattempo Bepi Pillon, 
sotto contratto anche per 
il campionato 2021/2022, 
resta in attesa di conoscere 
se sarà ancora in panchina 
aLLe pagine 4 e 5

le fAremo
sApere ...
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l
a soddisfazione di archivia-
re una buona stagione, così 
come quella del rinnovo con-
trattuale come vice-allenato-

re della Pallacanestro Trieste. Per 
Marco Legovich, prima di una nuova 
stagione di fatiche nello staff tecnico 
biancorosso, c’è però ancora tempo 
per pensare a come sarà la stagione 
2021/2022, Con un appuntamento 
estivo importante: quello di luglio con 
“Undrafted Basketlab”, di cui “Lego” 
è fiero fondatore e che si prospetta di 
essere sempre di più - come recita il 
claim dell’evento - non un semplice 
programma di allenamento ma una 
mentalità vera e propria.
Marco, la terza stagione di “Un-
drafted Basketlab” la si può conside-
rare come quella della maturità?
«È un’idea questa che mi piace molto, 
anche perché abbiamo sfruttato i fe-
edback degli anni passati per far cre-
scere questo progetto. A causa della 
pandemia quella della scorsa estate è 
stata complicata ma al tempo stesso 
non improvvisata, portandoci buoni 
risultati: questa estate lavoreremo 
per tutto il mese di luglio, con qual-
che bella novità come quella di uscire 
per la prima volta da Trieste. Per noi 
sarà importante, anche come cassa di 
risonanza futura dell’evento: abbiamo 
investito molto sulla struttura, a livel-
lo di attrezzature ma anche di nuovo 
sito web. C’è anche una politica di 
molti giovani componenti all’interno 
dello staff, tra allenatori, preparatori, 
fotografi e social media manager».
Una kermesse partita in sordina e 
che vuole diventar sempre più gran-
de: da dove è però partita l’idea?
«Dal fatto che da sempre il lavoro in-
dividuale è stata la mia passione: mi 
è sempre piaciuto guardare come la-
vorano gli altri allenatori, ho passato 
tante ore a seguire video sul web e 
non solo. Undrafted nasce in realtà 

pAllACANestro trieste | l’iNtervistA l’EvENTO PRIMA DEl NUOvO CAMPIONATO

  Marco Legovich, fresco di rinnovo come assistente allenatore dell’Allianz Pallacanestro Trieste, sarà 
impegnato nel mese di luglio con il suo “Undrafted Basketlab”, giunto alla quarta edizione

quattro anni fa, con una prima edi-
zione sottotraccia anche per capire 
dove questo progetto ci avrebbe po-
tenzialmente portato. Assieme a Luca 
Bonetta, mia spalla fidata con cui con-
dividere la parte tecnica con quella 
fisica, c’è la voglia di mettersi sempre 
in discussione. E questo finisce con 
l’elevare la nostra preparazione».
Di “testimonial” eccellenti ne avete 
già avuti, tra i professionisti…
«Abbiamo avuto inizialmente la spinta 
di Stefano Bossi e Daniele Cavaliero, 
ma anche la partecipazione di altri ex 
giocatori biancorossi come Candussi, 
Ruzzier, Janelidze e Baldasso che con-
tiamo di vedere anche in questa edi-

zione. Aspettiamo comunque 
la fine di tutti i campionati, 

perché ad esempio quel-
lo di A2 si sta ancora 

disputando e molti 
papabili partecipan-
ti sono ancora impe-
gnati con le rispetti-
ve squadre».
Miglioramento indi-

viduale, come focus 
principale di “Un-

drafted Basketlab”: 
c’è però molto di più, a 

corollario di questo ambito.
«C’è soprattutto la risposta alle 

esigenze del singolo giocatore, su cui 
andiamo a cucire un vestito adatto su 
misura. È dunque un percorso elasti-
co, su cui chiediamo ai partecipanti 
quali solo i loro obiettivi, quanto vo-
gliono allenarsi e quali sono i dettagli 
tecnici da migliorare». 
Da quest’anno date spazio anche a 
tante altre proposte per i “rookie”: 
ce le puoi descrivere?
«Ci saranno tanti mini-eventi, dal 
camp incentrato sulla tecnica di tiro 
passando per allenamenti specifici 
sul ball handling e sulle conclusioni 
al ferro, sino al camp dedicato alle ra-
gazze in collaborazione con Futurosa 
e la full immersion di cinque giorni. 
Tanti dunque i progetti che proponia-
mo».
Infine, uno sguardo al tuo futuro in 
Pallacanestro Trieste: la nuova gui-
da tecnica, da Dalmasson a Ciani, 
cambierà qualcosa nel tuo modo di 
lavorare?
«Non muterà certamente il mio atteg-
giamento e la mia mentalità: vivrò la 
nuova annata chiedendo a me stesso 
sempre qualcosa di più. Mi stimola 
molto l’idea di vivere una situazione 
diversa, con input che cambieranno 
all’interno di uno staff rinnovato: mi 
attende una bella sfida e sono pronto 
per affrontarla».

Alessandro Asta
 SandroWeb79

  Con buona probabilità, la settimana che si 
apre sarà nel segno degli annunci sul fronte del 
completamento dello staff tecnico biancorosso. Con 
l’ufficializzazione dei giorni scorsi di Franco Ciani 
(nella foto) e di Marco Legovich, per la Pallacanestro 
Trieste si dovrà ancora attendere un po’ prima di 

 il lAvoro dellA soCietà

Prima lo staff tecnico da completare, poi il nuovo roster
attesa nei prossimi giorni la firma per il terzo allenatore

breve su tutti gli altri componenti che saranno a 
fianco di head e assistant coach. In particolare, a 
stretto giro dovrebbe arrivare la fumata bianca 
relativa al terzo allenatore (in pole ci sarebbe un 
giovane tecnico triestino, nel recente passato già 
all’interno del settore giovanile biancorosso, ma 
i dubbi vanno ancora sciolti). Una volta comple-
tata la parte dei tecnici, si passerà ai preparatori 
atletici e allo staff riabilitativo, fisioterapico e 
medico: per la composizione dello scacchiere da 
disporre sul parquet c’è dunque ancora bisogno 
di tempo. (a.a.)

legovich e “Undrafted”,
un’estate ricca di impegni:
“il nostro progetto cresce”
“La prossima stagione? Mi stimola l’idea di uno staff rinnovato”
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  Dall’inferno al paradiso in poco 
più di sei anni. La Segafredo Bolo-
gna che a sorpresa ha relegato con 
un clamoroso “cappotto” l’Armani 
Exchange Milano si è regalata il più 
incredibile degli scudetti, mettendo 

al tappeto un’Olimpia irricono-
scibile arrivata senza 

energie mentali 
e fisiche al 

m o m e n t o 
più impor-
tante del 
c a m p i o -

nato. Molto 
è  cambiato 

da quel maggio 
2016 in cui le “V nere” 

ottennero la loro prima e unica 
retrocessione sul campo della sto-
ria: una nuova proprietà, un nucleo 
di giocatori importanti a trascina-
re la squadra di Djordjevic al 16° 
titolo della propria storia. E poi 
c’è anche alessandro Pajola (nel 
tondo), protagonista di entrambi i 
momenti storici e sportivi, uno che 
a 21 anni ha fatto già capire quanto 
potrà essere importante all’intero 
movimento cestistico italiano. Ne 
aveva appena 15 quando fu inte-
grato dalle giovanili direttamente 
in prima squadra nello sciagurato 
anno della retrocessione, un anel-
lo di congiunzione incredibile tra 
il fallimento a livello di risultato 
sportivo dell’allora sodalizio targato 
Obiettivo Lavoro, che ripartì dalla A2 
(dando oltretutto un dispiacere a 
Trieste l’anno successivo, con la pro-
mozione staccata proprio in gara-3 
di finale a Valmaura) tenendosi 
stretto un giocatore-chiave proprio 
in quest’ultima annata, che partiva 
nelle rotazioni dietro ai “mostri 
sacri” Teodosic e Markovic. A 21 
anni appunto, roba da far girare la 
testa… (a.a.)

Pajola, simbolo
della rinascita
delle “V nere”

La curiosità


“Tante
le novità,

sia per
gli atleti “pro”

che per
i rookie”

annunci relativi ai giocatori che andranno a comporre 
il roster. C’è l’importante spartiacque dell’esito della 
domanda di iscrizione alla BCL che arriverà a fine 
giugno e se da una parte la società presieduta 
da Mario Ghiacci lavora in silenzio su riconferme 
e nuovi acquisti, dall’altra dovrebbe decidere a 
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triestiNA | il pUNto ANCORA NESSUNA DECISIONE SUllA FUTURA GUIDA TECNICA

C
ontinua il periodo 
di attesa in casa 
Triestina. Le deci-
sioni, a partire dalla 

conferma o meno di Pillon in 
panchina, potrebbero inizia-
re ad arrivare nel corso di 
questa settimana, ma l’ammi-
nistratore unico Mauro Mila-
nese preferisce al momento 
prendere tempo, in attesa di 
capire anche quali saranno le 
prospettive legate alla rifor-
ma dei campionati, che vede 
la Serie C fulcro delle even-
tuali (e probabili novità). 
“Sono in contatto pratica-
mente quotidiano con Mario 
Biasin, e il tema della riforma 
sta particolarmente a cuore 
al nostro presidente, soprat-
tutto per una questione di 
sostenibilità dei costi” affer-
ma il dirigente alabardata 
che comunque ci tiene ad as-
sicurare l’ambiente. “Siamo 
in una fase di attesa, è vero, 
ma ciò non significa che stia-
mo con le mani in mano. L’at-
tenzione è sempre alta sotto 
tutti i fronti”. Al momento, 
però, nessuna ufficializza-
zione, nemmeno per quanto 
concerne la guida tecnica, 
con Pillon sotto contratto ma 
ancora in stand by. La possi-
bile risoluzione del contratto 
di Carmine Gautieri (che po-
trebbe andare alla Fermana) 
potrebbe liberare la società 
alabardata di un ingaggio e 
chissà che ciò non consen-
ta a Milanese di pensare a 
un nuovo allenatore. Negli 
ultimi giorni era spuntato il 
nome di Antonio Calabro, ma 
il tecnico del Catanzaro alla 
fine potrebbe rimanere in 
giallorosso, e in ogni caso il 
dirigente alabardato assicu-
ra di non averlo mai contat-
tato, “anche per rispetto nei 
confronti di Pillon”. Dei nomi 
accostati alla Triestina dalla 
prematura fine della stagione 
a oggi, l’unico ancora plausi-
bile è quello di Gaetano D’A-
gostino, liberatosi dal Lecco 
e non particolarmente vicino 
ad altre piazze (al di là di un 
interessamento del Cosenza, 
che però dovrebbe virare su 
Piero Braglia). Ivan Javorcic 
dovrebbe finire al Sudtirol, 
mentre Attilio Tesser al Mo-
dena è cosa nota da qualche 
giorno. La sensazione, però, 
è che si possa andare avanti 

L’amministratore unico: “Fase di attesa, ma non siamo passivi”

la settimana del mister?
riforma entro fine luglio
milanese: “stavolta si fa”

con Pillon, a meno che l’e-
ventuale uscita di Gautieri 
non cambi i piani. “La deci-
sione definitiva sull’allena-
tore la prenderemo questa 
settimana - afferma Milanese 
- poi passeremo alla costru-
zione della squadra, tenendo 
conto che comunque da qui 
alla fine di giugno puoi svi-
luppare contatti e accordi di 
massima, ma per avere delle 
certezze devi attendere il 1° 
luglio”.
Per quanto riguarda il tema 
delle riforme, il Consiglio fe-
derale di mercoledì ha sanci-
to lo slittamento di un mese 
(e non di 60 giorni come an-
nunciato nella visita a Trie-
ste dal presidente Gravina) 
dei termini entro il quale 
approvare la nuova struttu-

ra dei campionati, con 
l’ipotesi di avere 

una B2 o C di 
Elite. “Ci sono 

ancora 30 
giorni per 
rag ionare 
insieme e 
c e n t r a r e 
l ’ o b i e t t i -
vo - ha af-

fermato il 
p r e s i d e n t e 

Figc - ma se il 
Consiglio federale 

non si assumerà la re-
sponsabilità delle decisioni, 
convocherò un’assemblea 
straordinaria e saranno le 
società a dettare i ritmi per 
una riforma che non possia-
mo più rinviare”. Dal canto 
suo, Milanese è convinto 
che “questa volta la riforma 
si farà, mi sembra ci sia la 
determinazione da parte di 
Gravina per arrivare a una 
soluzione in modo da poter 
partire fra due stagioni, sen-
za procrastinare i tempi ul-
teriormente”. L’amministra-
tore della Triestina, fresco 
di elezione nel ruolo di con-
sigliere del Settore tecnico 
della Federazione, cercherà 
“di pungolare dall’interno 
perché questa fondamentale 
riforma vada in porto. Ne va 
del futuro di molte società e 
dell’intero sistema, mi augu-
ro che tutti siano in grado di 
pensare a una soluzione che 
punti al bene comune e non 
soltanto al proprio orticello”.

Roberto Urizio

 le Altre

Finale di andata,
si chiude sullo 0-0
Giovedì il ritorno

 Reti inviolate nella gara di anda-
ta della finale play-off tra Padova e 
Alessandria, che non si fanno troppo 
male e rinviano ogni discorso all’in-
contro del “Moccagatta”. Complessi-
vamente meglio i patavini, vicinissi-
mi al gol soprattutto con Della Latta, 
fermato dalla traversa nella ripresa, 
ma anche i grigi hanno avuto qual-
che spunto interessante. Alla fine, in 
ogni caso, lo 0-0 dimostra come sia 
prevalsa la voglia di non perdere, per 
giocarsi tutto al ritorno in Piemonte. 
Non vale la regola del gol in trasferta 
come nelle coppe europee e, in caso 
di parità al termine della gara si 
disputeranno i tempi supplementari 
e, eventualmente, si calceranno i 
rigori. La sfida decisiva per stabilire 
la squadra che salirà in Serie B insie-
me a Como, Perugia e Ternana si 
giocherà giovedì con fischio d’inizio 
alle ore 18.

  L’amministratore unico della Triestina, Mauro Milanese, durante la presentazione del progetto “Ferrini” di 
lunedì scorso. Durante la settimana il dirigente alabardato dovrebbe sciogliere le riserve per quanto riguarda 
l’allenatore dell’Unione nel prossimo campionato

  Facile vittoria per la squadra femminile alabardata, 
che si impone sul campo de Le Torri nella penultima di 
campionato. La doppietta di Paoletti e il gol di Zanetti 
spianano la strada alla Triestina nel primo tempo, poi 
Alberti e Miani chiudono i conti nella ripresa. Sabato ultima 
giornata contro il Permac Vittorio Veneto, con la passerella 
del “Rocco” a chiudere una buona stagione.
Si chiude con una sconfitta di misura il campionato della 
Primavera dell’Unione. In casa del Sudtirol, la squadra 
di Riccardo Carola tiene testa agli avversari ma deve 
inchinarsi alla rete altoatesina che arriva nei primi minuti 
del secondo tempo.
Si chiude il breve torneo dell’Under 12, battuta dal 
Tavagnacco (primo tempo vinto dalle ragazze di Vescovi, 
gli altri due dalle friulane), ma al termine di una buona 
prestazione, a suggello di un quadrangolare che ha visto 
la Triestina esprimersi su buoni livelli contro avversarie di 
spessore.

serie C FeMMiNiLe
Le torri - triestiNa 0-5
GOL: 2 Paoletti, Zanetti, Alberti, Miani
triestiNa: Storchi, Sandrin, Zuliani, Peressotti (Virgili), 
Usenich, Alberti (Miani), Ferfoglia (Tortolo), Paoletti (Nemaz), 
Zanetti, Flaiban (Demeio), Lago. (Malaroda, Dragan, Del Stabile, 
Tic). all. Melissano

PriMaVera 3
suDtiroL - triestiNa  1-0
triestiNa: De Luca, Zanchetta, Randò (15’ st Benvenuto), 
Buschetti (21’ st Visentin), Linussi, Bulli, Bova (15’ st Asprella), 
Meti, Cerrato (1’ st Conte), Corrente (30’ st Parmesan), Catania. 
(Dini, Razem, Nicoletti, Teta, Natella, Conzo, Lapel). all. Carola

UNDer 12 FeMMiNiLe
taVaGNacco - triestiNa 2-1
GOL: Longo, Larenza, Capasso
triestiNa: Samele, Gargiulo, Capasso, Moscolin, Larenza, Zor-
zenon, Portelli, Buttignon, Stabile, Lomgo, Pacini. all. Vescovi

cinquina per le donne, e ora la passerella al “rocco”
Primavera e ragazze chiudono con due dignitosi ko

FeMMiNiLe e PriMaVera


Pillon
è ancora

in stand by
ma l’ipotesi
conferma

è reale

PLaY-oFF

GiroNe a
PriMO TUrNO

PRO PATRIA - JUVENTUS U23 1-3
LECCO - GROSSETO 1-4
ALBINOLEFFE - PONTEDERA 1-0

seCONDO TUrNO
PRO VERCELLI - JUVENTUS U23 1-0
ALBINOLEFFE - GROSSETO 2-1

GiroNe b
PriMO TUrNO

TRIESTINA - VIRTUS VERONA 0-1
CESENA - MANTOVA 2-1
MATELICA - SAMBENEDETTESE 3-1

seCONDO TUrNO
FERALPISALÒ - VIRTUS VERONA 1-1
CESENA - MATELICA 2-3

GiroNe c
PriMO TUrNO

JUVE STABIA - CASERTANA 1-1
CATANIA - FOGGIA 1-3
PALERMO - TERAMO 2-0

seCONDO TUrNO
BARI - FOGGIA 3-1
JUVE STABIA - PALERMO 0-2

Fase NaZioNaLe
PriMO TUrNO

ALBINOLEFFE - MODENA 0-1 / 2-0
FERALPISALÒ - BARI 1-0 / 0-0
MATELICA - RENATE 1-1 / 1-1
PALERMO - AVELLINO 1-0 / 0-1
PRO VERCELLI - SUDTIROL 2-1 / 1-2

seCONDO TUrNO
ALBINOLEFFE - CATANZARO 1-1 / 1-0
AVELLINO - SUDTIROL 2-0 / 0-1
FERALPISALÒ - ALESSANDRIA 1-0 /0-1
RENATE - PADOVA 1-3 /3-1

seMiFiNaLi
ALBINOLEFFE - ALESSANDRIA 1-2 / 2-2
PADOVA - AVELLINO 1-1 /1-0

FiNaLe (ritorno il 17 giugno)
PADOVA - ALESSANDRIA 0-0
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triestiNA | eX iN pANCHiNA NEl vAlZER DEGlI AllENATORI BAllANO MOlTI NOMI NOTI DAllE NOSTRE PARTI

rivedremo frança al “rocco”?
pavanel possibilità per il bari
Tesser promesso sposo del Modena. e per gautieri spunta la Fermana

l
o chiamano valzer delle pan-
chine, lo abbiamo visto par-
ticolarmente vivace in Serie 
A ma anche nel terzo cam-

pionato nazionale non mancano le 
novità, e molte di queste riguarda-
no ex alabardati. Se nel massimo 
torneo italiano un mister transitato 
anche per Trieste come Luca Gotti 
rimarrà sulla panchina dell’Udinese 
(ma quando si parlava di un possi-
bile cambio, era spuntato il nome di 
Rolando Maran), in Serie C ci sono 
incroci che riguardano nostre vec-
chie conoscenze, tra chi tornerà al 
“Rocco” da avversario e chi invece 
andrà in altri lidi e in altri gironi che 
non vedranno la sfida diretta con 
l’Unione.

QUI SEREGNO  Carlos França 
non è certo un personaggio ba-
nale. La sua storia da calciatore, 
che ha rischiato di interrompersi 
bruscamente a causa di una grave 
malattia, è diventata una specie di 
favola raccontata da tutti i media 
e simbolo di voglia di combattere 
per la propria passione. França lo 
abbiamo conosciuto come calcia-
tore e come uomo anche a Trieste, 
dove gli è bastata una stagione per 
farsi apprezzare sotto tutti i punti di 
vista. A Seregno è arrivata la prima 
esperienza da allenatore per il bra-
siliano, che ha iniziato il suo percor-
so con una promozione in Serie C 
che riporta i lombardi al professio-
nismo che mancava da 39 anni. La 
ricomposizione dei gironi porterà 
la neopromossa a giocare anche 
contro la Triestina, França molto 
probabilmente sarà ancora il mister 
e, dopo avere sfidato la sua ex Unio-
ne nei play-off della stagione scorsa 
con la maglia del Potenza (segnan-
do anche l’unica rete dell’incontro 
a tempo scaduto), dovrebbe nuova-
mente affrontare gli alabardati da 
avversario, ma stavolta dalla pan-

china.

IPOTESI BARI Massimo Pavanel 
ha chiuso una buona stagione con 
la Feralpisalò. Il quinto posto nella 
stagione regolare è stato tutto som-
mato in linea con le qualità della for-
mazione gardesana, il cammino nei 
play-off ha portato i verdeblù fino 
ai quarti di finale, con eliminazio-
ne per mano dell’Alessandria dopo 
una doppia sfida molto equilibrata. 
Ma le strada di Pavanel e della Fe-
ralpi si separano qui, e il tecnico è 
nella rosa di possibili allenatori del 
Bari, forse la delusione più cocente 
della stagione che si sta concluden-
do. Della storia tra l’ex capitano e 

la Triestina sappiamo tutto, sia da 
calciatore che da tecnico, ora l’A-
labarda e il suo vecchio mister si 
potrebbero allontanare geografica-
mente, se davvero “Pava” se ne an-
drà nell’ambiziosa piazza del girone 
C. Ma Bari non è l’unica ipotesi per 
il tecnico di Portrogruaro, visto che 
anche il Chievo sarebbe interessato 
a lui, che potrebbe quindi tornare in 
quella Verona che lo ha visto prota-
gonista a livello giovanile (ma nella 
sponda Hellas) e fare la sua prima 
esperienza nella serie cadetta.

ACCASATO Manca ancora l’ufficia-
lità ma il matrimonio tra Attilio Tes-
ser e il Modena è un segreto di Pul-

ne è stata dolce nei primi due anni, 
con la promozione in Serie B e la 
splendida stagione scorsa, sfocia-
ta con la qualificazione ai play-off 
per salire nel massimo campionato 
(con tanto di polemiche per l’utiliz-
zo del “Rocco”). Quest’anno invece 
l’idillio si è rotto, e Tesser ha chiu-
so anzitempo il suo campionato, 
pagando con l’esonero un rendi-
mento non all’altezza dell’annata 
precedente. Ora una nuova sfida 
al “Braglia”, in un girone dove non 
incrocerà le armi con la Triestina.

VERSO FERMO? Le voci degli ulti-
mi giorni danno Carmine Gautieri 
tra le possibili soluzioni per la pan-
china della Fermana. Il mister, che 
ha preso il posto di Pavanel ma che 
poi è stato esonerato durante l’ul-

timo campionato per essere 
sostituito da Pillon, è 

ancora sotto contrat-
to con la Triestina e 

un eventuale nuo-
vo incarico passa 
per la risoluzione 
dell’accordo con 
la società alabar-
data, che scade a 
giugno 2022. Un’e-

ventualità che, ov-
viamente, andrebbe 

più che bene a Mauro 
Milanese che potrebbe 

così liberarsi di un contratto 
(ma ne parliamo più diffusamente 
a pagina 4) e avere le mani più li-
bere per la scelta del mister, se si 
volesse dare il benservito a Pillon. 
Anche per Gautieri, che a Trieste si 
era rimesso in gioco dopo uno stop 
di un paio di anni, sarebbe un ritor-
no in pista che non comporterebbe 
una sfida da ex al “Rocco”, visto 
che i gironi orizzontali pongono la 
Fermana nel gruppo B che vedrà 
impegnate le formazioni del Centro 
Italia.

cinella. Il tecnico che 
guidò la Triestina tra 
gli ormai lontani 2003 
e 2005 è di fatto il nuovo 
allenatore dei canarini, autori 
quest’anno di una buona stagione 
regolare, chiusa con il quarto po-
sto, per poi uscire prematuramente 
ai play-off per mano della sorpresa 
Albinoleffe. Tesser è stato accosta-
to anche all’Unione, nel momento 
in cui sembrava inevitabile la sepa-
razione con Bepi Pillon, ma i contat-
ti non sono mai stati così fitti, tanto 
che poi è stato lo stesso allenato-
re a fugare ogni dubbio, mettendo 
proprio il Modena in pole position. 
L’ultima esperienza con il Pordeno-

  A sinistra, Carlos França, promosso con il Seregno alla prima esperienza da allenatore e pronto a sfidare la Triestina. Al centro, Massi-
mo Pavanel, tra i papabili per il Bari; a destra Carmine Gautieri, su di lui c’è la Fermana

Per
“Pava”

ci sarebbe
l’interesse
anche del

Chievo
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oltre il CAmpo | l’iNtervistA SAMANTHA PRIBAZ è UNA GIOvANE PSICOlOGA DEllO SPORT

“Gestire le emozioni e migliorare
la concentrazione sono i miei
obiettivi primari con i pazienti”
Collabora sia con la Figc regionale che con il Centro Benefits del dottor Tence

s
amantha Pribaz è 
una giovane psico-
loga. Ha conseguito 
una laurea trienna-

le in “Scienze e Tecniche 
psicologiche” ed una magi-
strale in Psicologia, per poi 
specializzarsi portando a 
termine un Master in “psico-
logia dello sport”, una bran-
ca forse ancora poco cono-
sciuta ed utilizzata ma che, 
con il passare del tempo, sta 
prendendo sempre più piede 
all’interno delle realtà agoni-
stiche. Per allenare la mente 
- ancora prima del fisico - a 
raggiungere performance e 
benessere, ma anche con-
sapevolezza e fiducia in se 
stessi. 
Oggi, Samantha collabora 
con il Centro federale terri-
toriale di San Giorgio di No-
garo nell’ambito del settore 
giovanile e scolastico della 
Figc e con il Centro “Benefi-
ts” gestito in città dal dottor 
Marcello Tence, che è anche 
responsabile sanitario della 
Triestina Calcio.

Samantha, come ti sei avvi-
cinata a questo mondo?
«Onestamente ci sono arri-
vata un po’ per caso, il mon-
do dell’università non aiuta 
molto i giovani nella scelta 
della carriera e nell’introdu-
zione all’ambiente del lavo-
ro. Tuttavia, essendo stata 
io stessa una sportiva ed 
avendo frequentato uno psi-
cologo dello sport qualche 
anno fa, mi sono incuriosita 
a questo mestiere e ho deci-
so di approfondire. Fortuna-
tamente, è un argomento di 
cui si parla sempre di più, 
anche se ovviamente siamo 
ancora in ritardo».
Cosa fa esattamente uno 
psicologo dello sport?
«Si tratta di una figura che 
viene utilizzata da pochi 
anni, prima era raro trovare 
questo servizio. Lavoriamo 
in vari ambiti, anche se le 
differenze sono principal-
mente due: da un lato si ope-
ra con gli agonisti o gli spor-
tivi ad alto livello, i quali 
hanno bisogno di aumentare 
la performance. Noi li aiu-
tamo allenando la gestione 
delle emozioni pre, duran-
te e post gara, migliorando 
il livello di concentrazione 

  Dall’alto, in senso orario, lo studio e la sala d’aspetto del Centro Benefits in viale Miramare 3 a Trieste e la dottoressa Samantha Pribaz, che ha conseguito una laurea triennale
 in “Scienze e Tecniche psicologiche” ed una magistrale in Psicologia, per poi specializzarsi portando a termine un Master in “psicologia dello sport”

ed analizzando gli obiettivi 
da raggiungere, oltre ovvia-
mente a curare il linguaggio, 
aspetto fondamentale per 
chi pratica sport. Da un al-
tro lato, invece, aiutiamo 
anche atleti non agonisti o 
bambini che da poco si sono 
approcciati al mondo dello 
sport. In questo caso, è im-
portante concentrarsi sull’a-
spetto emotivo, sulla gestio-
ne dello stress, sui rapporti 
interpersonali con genitori 

o allenatori e sul valore edu-
cativo che ogni disciplina 
dovrebbe avere».
C’è una differenza per 
quanto riguarda la gestione 
di atleti che praticano sport 
individuali o di squadra?
«In realtà, quando ci trovia-
mo a parlare con un atleta 
singolarmente, il percorso 
da seguire è molto simile, 
sia che questo pratichi una 
disciplina individuale, sia 
che ne pratichi una di grup-

po. A cambiare semmai è 
solo il modo di approcciare 
la persona, che è sempre di-
versa dalle altre. Il discorso 
cambia quando lavoriamo 
sulla psicologia di team e 
ci troviamo dunque a dover 
gestire una rosa o un roster 
di giocatori. In questo caso, 
le corde da toccare sono 
decisamente diverse, per 
esempio la coesione tra tutti 
i membri e il rapporto che 
questi hanno con l’allenato-

re».
Quanto è importante il fat-
tore psicologico nell’ambi-
to della prestazione spor-
tiva?
«È fondamentale. Molte vol-
te sentiamo opinionisti te-
levisivi criticare un atleta 
affermando quanto questo 
sia talentuoso ma quanto 
pecchi, allo stesso tempo, 
di forza e tenuta mentale. 
Il problema è che poi non 
ci si preoccupa di aiutarlo 

a migliorare da quel punto 
di vista. Il motivo? Credo ci 
sia una mancanza di consa-
pevolezza e cultura sotto 
questo aspetto, non solo in 
Italia. Bisogna capire che 
prima della metà del vente-
simo secolo non si era mai 
parlato di psicologia dello 
sport, ci vuole tempo».
Da un po’ di tempo colla-
bori con la Figc nel centro 
federale territoriale di San 
Giorgio di Nogaro...
«Esatto, da un anno e mezzo 
mi occupo del Settore Giova-
nile e Scolastico nell’ambito 
dell’evolution program, che 
ha lo scopo di diffondere il 

valore educativo dello 
sport nei giovani 

calciatori, dan-
dogli fiducia e 

ponendoli al 
centro delle 
nostre attivi-
tà. Si tratta 
di un lavoro 
molto impor-
tante, perché 

oltre a forma-
re dei “gioca-

tori pensanti”, e 
cioé degli atleti che 

saranno in grado di risol-
vere le situazioni di gioco 
con facilità e senza vivere 
l’errore con frustrazione, 
vogliamo anche formare dei 
futuri cittadini che devono 
essere in grado di collabora-
re e rispettare gli altri nella 
vita di tutti i giorni, sia su un 
campo da calcio che fuori».
E per quanto riguarda la 
tua collaborazione con il 
Centro Benefits?
«Qui ricevo ragazzi e ragaz-
ze che vogliono intrapren-
dere un percorso sponta-
neamente per cercare di 
migliorare qualche aspetto 
della loro vita sportiva. Si 
tratta di una collaborazione 
interessante e completa, in 
quanto posso contare anche 
sulle competenze del dottor 
Marcello Tence, un medico 
dello sport preparato e già 
con tanta esperienza nono-
stante la giovane età. Unen-
do le forze possiamo offrire 
un servizio a 360 gradi a 
tutti coloro che si rivolgono 
a noi, migliorando non solo 
l’aspetto mentale ma anche 
quello fisico».

Tiziano Saule

“Assieme
ai più

giovani
si lavora 

sui valori
dello sport”
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il terziArio | l’iNtervistA DAvIDE MAURO è Il TITOlARE DEllA DITTA IMPIANTI ElETTRICI MARTEllANI

“Commercio al dettaglio:
servono politiche mirate
Negozianti da tutelare”
lo avevamo incontrato lo scor-

so inverno e dalle sue parole 
era emersa la preoccupazione per 
una situazione certamente com-
plicata ma anche l’ottimismo per 
alcuni cambiamenti, specie gover-
nativi, che si stavano palesando 
all’orizzonte. Davide Mauro, tito-
lare della Ditta Impianti Elettrici 
Martellani, gestisce il negozio di 
fronte all’entrata “ospiti” del “Roc-
co” e contemporaneamente ese-
gue anche lavori di impiantistica 
in esterno. Un impegno che, fra 
alti e bassi, è rimasto tutto som-
mato costante anche in quest’an-
no abbondante di pandemia.
L’Italia, e naturalmente anche la 
nostra città, hanno ormai “ria-
perto”. Quali sono gli effetti sul 
vostro settore? 
«Direi che le opere che eseguiamo 
a livello di installazione e manu-
tenzione continuano ad essere 
piuttosto ricercate, soprattutto 
grazie al bonus fiscale del 110% 
che in effetti ha dato un buon im-
pulso all’economia sotto questo 
punto di vista. Paradossalmente, 
invece, il lavoro in negozio è ca-
lato da quando siamo ritornati in 
zona gialla prima e soprattutto 

è uno dei partner del Venjulia, la società di rugby cittadina

ficoltà per quella parte di terziario 
incentrata per esempio sull’abbi-
gliamento. E poi molto dipenderà 
dallo sblocco dei licenziamenti: in 
quel momento capiremo se la stra-
da, dal punto di vista economico e 
dell’occupazione, sarà in discesa 
o in salita».
Del Governo Draghi è soddisfatto?
«Sì e no. Sta facendo bene sul fron-
te vaccini anti Covid e su aiuti e 
bonus fiscali ma non vedo ancora 
quel cambio di passo per risolle-
vare tout court l’economia italia-
na. Credo che uno degli obiettivi 
debba essere l’incentivo alla spe-
sa nei negozi cercando di agevola-
re gli acquisti dal vivo e non quelli 
on line. Purtroppo internet si sta 
mangiando il commercio al det-
taglio e sotto questa prospettiva 
non mi sembra che con il nuovo 
Esecutivo le cose siano cambiate 
in meglio».
Lei è partner del Venjulia Rugby 
Trieste. Com’è la situazione per 

quanto riguarda la palla ova-
le? L’attività è ripresa a 

pieno regime?
«Proprio nel we-

ek-end appena 
trascorso sono 
state organizza-
te le prime ami-
chevoli ma per i 
campionati uffi-
ciali, purtroppo, 

bisognerà atten-
dere l’autunno. La 

società ha cercato 
comunque di mantene-

re quasi costantemente in 
piedi gli allenamenti, per quanto 
possibile, ma è normale che que-
sto lunghissimo anno senza rugby 
giocato avrà effetti sull’avvenire. 
Speriamo che da settembre ed ot-
tobre la situazione consenta una 
riapertura totale e che i tornei dei 
ragazzi possano riprendere rego-
larmente».

Gabriele Lagonigro

il CommerCio | l’iNtervistA PAOlO STIGlIANI, TITOlARE DEll’OMONIMA GIOIEllERIA UlTACENTENARIA

“ripresa? siamo soddisfatti
sport strumento importante
per superare il periodo buio”
“per la nostra attività fondamentale riavere i matrimoni e le cerimonie”

Negozio
a Valmaura

e anche
lavori

di impianti
in esterna

U
n’attività commerciale 
che è un’istituzione a 
Trieste (due anni fa ha 
compiuto il secolo di 

vita) ma anche una grande passio-
ne per lo sport, da praticante e da 
tifoso. Paolo Stigliani porta avanti 
l’azienda di famiglia, che torna a 
rivedere la luce dopo un anno ab-
bondante con le difficoltà che tutti 
conosciamo. Ma proprio quel pe-
riodo è stata un’occasione per ve-
dere lo sport sotto una prospettiva 
diversa, per un imprenditore che è 
anche atleta master di sci.
Nel 2019 avete festeggiato i 100 
anni della vostra oreficeria. Che 
effetto fa?
«Pochi giorni fa è stata da noi una 
signora che ci ha raccontato di 
essere nostra cliente da quasi cin-
quant’anni. Non posso nascondere 
come queste siano grandi soddisfa-
zioni».
Come state vivendo queste prime 
settimane di ritorno alla normali-
tà o quasi?
«Siamo molto contenti per come 
stanno andando le cose in questo 
primo momento di ripartenza. Per 
noi la ripresa anche di matrimoni, 
battesimi e feste di compleanno è 
un fattore positivo. Sono come dei 
cancelli che si aprono, non solo per 
noi ma per tutte le attività econo-
miche, penso in particolare al turi-

  Paolo Stigliani, titolare dell’oreficeria e gioielleria attiva a Trieste dal 1919 (l’immagine è relativa alla festa 
del centenario), ma anche grande appassionato di sport e sciatore master

  Davide Mauro è il titolare della Ditta Impianti Elettrici Martellani di Valmaura

smo».
Ma almeno c’è stata l’occasione 
di fare sport in modo diverso dal 
solito…
«Vero. Già mi piace fare le cose 
diversamente dagli altri, ma nel 
periodo di chiusura ho potuto 
sfruttare l’opportunità di essere 
tesserato della Federazione Sport 
Invernali per sciare in piste bellissi-
me e in condizioni splendide, visto 
che ci sciavano in pochi. E così ho 
frequentato le strutture sia in Friuli 
Venezia Giulia, ma anche all’estero, 
godendomele fino in fondo. Dicia-
mo che adesso sarà più complicato 
andare a sciare nei fine settimana 
con il pienone, cercherò di farlo 
nelle giornate meno frequentate».
Un’abitudine comunque già con-
solidata.
«Assolutamente, con lo Sci Club 70 
organizziamo degli allenamenti e 
alcune gare insieme alle altre realtà 
della regione che hanno gruppi Ma-
ster. Ed è stata una bella opportuni-
tà anche nel periodo di chiusure pe 
godersi impianti come Zoncolan, 
Piancavallo, Tarvisio, ma siamo 
stati anche a Zoldo per le finali na-
zionali di categoria e in Ungheria».
Al di là dello sci, qual è il suo rap-
porto con lo sport?
«Sono un grande appassionato di 
tutte le discipline: vela, windsurf, 
golf, tennis. Mi piace seguirli e pra-

ticarli, ma anche vedere come i ra-
gazzi apprendono lo sport. Sono un 
convinto sostenitore della necessi-
tà di insegnarlo nelle scuole, tanto 
più dopo un anno come quello che 
abbiamo trascorso e che ha accen-
tuato le difficoltà dei giovani anche 
nelle relazioni sociali. Lo sport è il 
veicolo principale per consentire 
ai ragazzi di recuperare il tempo 
perso tra social e Play Station. Mi 
auguro si possa tornare allo spiri-
to del gioco ‘da strada’ che facevo 
io da ragazzo, quando ci si trovava 
sotto casa, o nei ricreatori e ora-
tori, per giocare e stare insieme. 
Quando vado in Slovenia o Croazia 
vedo tantissimi campi, mi piace-
rebbe vederne così tanti anche da 
noi».
Da tifoso qualche soddisfazione 
c’è stata.
«Ebbene sì, da interista posso esul-
tare, anche se dispiace non aver 
potuto vincere con il pubblico allo 
stadio. E, allo stesso tempo, quella 
festa in piazza con tutto quello che 
si sente sul Covid, qualche preoc-
cupazione l’ha lasciata. Ma bisogna 
augurarci che abbiano ragione i più 
ottimisti. Nel frattempo, ci si gode 
il titolo conquistato: da buoni ne-
razzurri, piangiamo per dieci anni 
ma poi per una volta ridiamo anche 
noi».

Roberto Urizio

in fascia bianca. La gente, com-
prensibilmente, preferisce spen-
dere per altro, vuole stare all’aria 
aperta e farsi qualche meritata 
vacanza, ritardando magari quegli 
acquisti al chiuso non proprio in-
dispensabili».
Siamo fuori dal tunnel, 
a suo avviso, sia sotto 
l’aspetto sanitario 
che economico?
«Ci andrei cauto. 
Per quanto con-
cerne la situa-
zione contagi, 
vediamo quanti 
saranno gli italia-
ni che opteranno 
per la vaccinazione. 
È vero che i numeri 
sono in crescita e che 
l’organizzazione ha funzio-
nato bene, ma sento ancora tanta 
gente che ha paura e che preferi-
sce attendere l’autunno per immu-
nizzarsi. Sul lato imprenditoriale 
ed industriale, credo che l’estate 
porterà finalmente giovamento 
alla ristorazione, agli alberghi ed 
a tutti quei settori che si occupa-
no di svago, tempo libero, ricezio-
ne e trasporti. Vedo invece più dif-
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“importante aver riportato Fredi Radojkovic sulla nostra panchina”

serie A | l’iNtervistA è GIÀ INIZIATO Il lAvORO DI COSTRUZIONE DEllA SqUADRA DA PARTE DEl DIRIGENTE

oveglia: “difficile trovare
i giusti equilibri in stagione,
ripartiamo da molte certezze”

C i si può rilassare an-
che solo per qualche 
giorno, pur essendo 
un direttore sportivo 

che per un anno intero è chia-
mato a essere sempre in prima 
linea per il bene della società? 
Parlando di Giorgio Oveglia, la 
risposta al quesito è sempre 
difficile da dare. Di certo la 
fine di una stagione complessa 
e l’inizio di un’estate di lavoro 
per costruire la prima squadra 
del futuro impone davvero po-
che possibilità di rifiatare.
Un campionato difficile che 
si è risolto nel migliore dei 
modi: se c’è qualcosa che 
avete imparato da un’annata 
del genere, quale indichereb-
be?
«Probabilmente che la disci-
plina deve essere il primo ele-
mento nel lavoro che faccia-
mo. E questo sia dentro che 
fuori dal campo, giocatori e 
non. Forse è un concetto che 
avevamo smarrito nel corso 
del passato ed è un ambito 
che ora sappiamo di dover 
cavalcare nel futuro: nulla è di 

è altrettanto vero che molto 
è cambiato nel modo in cui 
la società offre qualcosa agli 
altri e non viceversa: indub-
biamente questa è una rotta 
nuova, che il direttivo della 
Pallamano Trieste ha saputo 
creare».
Archiviato un campionato 
avaro di reali soddisfazioni, 
da dove si riparte nel proget-
to triennale iniziato la scorsa 
stagione?
«Da un budget che ci permet-
terà di blindare buona parte 
del roster: a breve ufficializze-
remo la riconferma di Adam 
Bratkovic, non sarà invece 
con noi Igor Milovic perché 
le noie fisiche riscontrate nel 
corso della stagione non si 
sposano bene con il lavoro 
che Fredi vuole impostare 
per la prossima stagione. Di 
certo ripartiremo dal nucleo 
storico, a partire da un Jan 
Radojkovic che tanto ci è 
mancato quest’anno in cabina 
di regia, passando anche per 
un Di Nardo che a mio modo 
di vedere è stato la più bella 
sorpresa dell’anno. Ma penso 
anche alla nostra coppia di 
portieri Milovanovic-Zoppet-
ti: entrambi si sono sobbarca-
ti giornalmente chilometri e 
chilometri di strada, facendo 
sforzi non indifferenti e dimo-
strando l’attaccamento alla 
maglia che indossano. Non 
ultimi, i ruoli del capitano 
Visintin, a cui ho “strappato” 
la promessa per un ulteriore 
campionato in campo, e di 
Andrea Carpanese, che ritor-
na nello staff tecnico della pri-
ma squadra come assistente 
allenatore: vorrei che fossero 
proprio loro due i cardini del-
la Pallamano Trieste del futu-
ro». (A.A.) 

 serie b

beffa all’overtime
in a2 sale l’oriago

  Una battaglia vera per set-
tanta minuti di partita, una sfida 
che però alla fine non si colora 
di biancorosso. I cadetti della 
Pallamano Trieste sono costretti a 
dire addio ai sogni di gloria, per-
dendo ieri la finale contro l’Oriago 
per 31-29 all’interno di una sfida 
equilibratissima, su cui alla fine 
della fiera pesano i tanti errori 
giuliani in fase di costruzione del 
gioco, con i veneti più attenti negli 
istanti finali di overtime. Sono i 
veneziani a volare in A2, al tempo 
stesso la nuova squadra giuliana 
costruita durante la stagione può 
archiviare un campionato più che 
positivo, con l’ottima crescita per 
i giovanissimi - in particolare gli 

Under 17 - e un’esperienza da 
incorniciare anche per 

tutti quei giocatori 
della prima squa-
dra che non han-
no avuto spazio 
nella massima 

serie.
L’amaro in bocca 

resta comunque per i 
biancorossi, dopo un primo 

tempo sempre a comandare nel 
punteggio (14-15 al 30’) ma con 
qualche sbavatura di troppo per 
prendere l’inerzia del match in 
mano. Il gol a tempo scaduto 
del 26-26 di sandrin (nella foto) 
regala ancora speranze a Trieste, 
che però si arena nei minuti più 
importanti.

fatto scontato, di ciò ce ne sia-
mo accorti sulla nostra pelle».
Giorgio Oveglia, personal-
mente, cosa invece si porterà 
dietro ripensando a questi 
mesi?
«Una sensazione anche di 
imbarazzo con tifosi e con i 
media, a dirla tutta. Lo avevo 
detto un po’ di tempo fa, mai 
in vita mia avevo provato una 
situazione così difficile: dover 
lottare per obiettivi diversi da 
quelli che hanno fatto la storia 
della Pallamano Trieste mi ha 
messo davanti a dover fron-
teggiare difficoltà non indiffe-
renti. È stato ostico riuscire a 
trovare un equilibrio per tanti 
motivi diversi, per fortuna le 
brutte sorprese non si sono 
poi materializzate. Mi prendo 
comunque la mia parte di re-
sponsabilità per qualche risul-
tato negativo di troppo, anche 
se fortunatamente non sono 
rimasto da solo a lottare con-
tro gli imprevisti».
C’è però anche tanto da salva-
re, in mezzo alla… tormenta.
«È arrivato un titolo italiano  Giorgio Oveglia, un’annata impegnativa per il direttore sportivo

biamo anche sbagliato subito 
dei rigori, e questo può condi-
zionare una partita decisiva 
come la finale. I ragazzi sono 
stati bravi a ritrovare la grinta 
e infine a vincere lo scudetto».
Ha ereditato un gruppo che 
già aveva vinto in passato: è 
stato più facile vincere nuova-
mente con gli stessi ragazzi?

 Konrad Bozeglav, coach della formazione biancorossa Under 17 che due week-end fa ha conquistato il titolo tricolore 

bozeglav e l’impresa U17:
“Un successo non banale,
il gruppo crescerà ancora”

il persoNAGGio | l’iNtervistA A POCO PIÙ DI UNA SETTIMANA DAl TITOlO, l’ANAlISI A FREDDO DEl TECNICO SlOvENO

«Se si vince una volta alla 
fine si sa come poter vincere. 
Abbiamo dei giocatori forti 
che si trovano facilmente tra 
di loro e che si capiscono al 
volo. Questo è senz’altro un 
vantaggio per l’intero grup-
po che gioca insieme da anni. 
C’è però anche il lato negati-
vo, che è quello di avere tutti 

gli occhi addosso, e quando 
succede è facile commettere 
errori dovuti alla troppa pres-
sione. I ragazzi infatti erano 
spesso tutt’altro che rilassati. 
Non è stato per niente facile 
riconfermarsi campioni d’Ita-
lia».
A pieno diritto si è iscritto 
nella lista dei tecnici più 

importanti della Pallamano 
Trieste: quale è il suo prossi-
mo obiettivo personale?
«Se hanno bisogno di me qui a 
Trieste io sono felice e super 
disposto a continuare. Credo 
di poter mostrare ed insegna-
re ai ragazzi più giovani molti 
dei segreti della pallamano. A 
me piace lavorare qui e voglio 
portare questi giocatori ad 
un alto livello. Tutti i ragazzi 
delle giovanili, anche questi 
che hanno vinto lo scudetto, 
devono ancora crescere e 
migliorare, ed io spero 
di dare una mano in 
questo».
Cosa la attende 
nel futuro da alle-
natore?
«Vedremo cosa 
si deciderà qui a 
Trieste. Ora come 
ora voglio conti-
nuare a lavorare nel 
settore giovanile, dove mi 
riesce tutto molto più facile, e 
poi vedremo cosa succederà. 
In questo momento sono in 
un’età dove non mi aspetto 
niente di speciale. In futuro 
sarebbe interessante arrivare 
ad allenare in prima squadra, 
dove adesso dopo tanti anni 
è tornato anche Radojkovic, 
che farà sicuramente bene, 
ma al momento sto bene con 
i miei ragazzi».

Davide Furlan

dopo la vittoriosa trasfer-
ta abruzzese, dove ha 

conquistato lo scudetto con i 
suoi Under 17, coach Konrad 
Bozeglav è ancora estasiato 
per la soddisfacente vittoria 
dello scudetto giovanile. Un 
evento, quello di Chieti, che il 
tecnico sloveno ha descritto, 
con grande sorpresa, quasi 
di livello europeo per come è 
stato organizzato. 
Un risultato il vostro, quello 
ottenuto nelle finali di Chie-
ti, non scontato e banale: a 
mente fredda, se lo aspettava 
di arrivare sino in fondo?
«Era di certo un nostro obietti-
vo. Sapevamo che non sareb-
be stato facile: tra le squadre 
incrociate conoscevamo il San 
Vito ma le altre partite erano 
un’incognita. Volevamo passa-
re il girone da primi e una vol-
ta raggiunto quello step c’era 
una forte speranza. Fino all’ul-
timo eravamo in dubbio an-
che sulle condizioni di Stoja-
novic per via dell’infortunio 
alla mano sinistra, quindi non 
eravamo nemmeno così rilas-
sati, anzi. Le partite più dure 
che abbiamo affrontato sono 
state di certo quelle contro il 
Cassano Magnago e la finale 
contro il Derthona. Soprattut-
to nell’ultima abbiamo avuto 
non poche difficoltà: all’inizio 
non abbiamo lavorato benis-
simo in fase difensiva e ab-

Under 17 per nulla preventiva-
to e che è un segnale fortissi-
mo che questa società ha sa-
puto dare a città e istituzioni. 
È un lavoro che programmi per 
anni e di cui non sei poi affatto 
sicuro del risultato finale. E in-
dubbiamente anche il ritorno 
a Trieste di Fredi Radojkovic 
è un aspetto importante per 
il futuro, un qualcosa che non 
era affatto scontato».
A proposito dell’immediato 
futuro: il fatto di poter inizia-
re a imbastire la prima squa-
dra con la stipula di contratti 
pluriennali, non solo per il 
nuovo coach ma anche ad 
esempio per Gianluca Dapi-
ran, è un buon segnale. Non 
trova?
«Di questo aspetto devo rin-
graziare la nuova governance 
societaria, perché in tempi 
non troppo lontani questo 
periodo dell’anno era vota-
to unicamente per capire se 
ci saremmo potuti iscrivere 
o meno al campionato. Solo 
con un minimo di programma-
zione si può tornare in alto, 
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assegnato anche lo scudetto femminile, festa Orizzonte

serie A1 | il pUNto l’UNIvERSAlE CROATO IN PARTENZA DOPO DUE BUONE STAGIONI IN AlABARDATO

trieste libera milakovic,
è caccia al sostituto
mercato: primi movimenti

p rimi movimenti di 
mercato per quanto 
riguarda la serie A1 
maschile. Mentre, 

disputata gara-5 di finale 
scudetto, è andata in archi-
vio anche il campionato di 
A1 femminile.

MILAkOVIC IN PARTENzA
Dopo essersi assicurata i 
servigi del forte difensore 
croato Ivan Buljubasic anche 
per la prossima stagione, in 
casa Pallanuoto Trieste si re-
gistra la prima operazione in 
uscita. La società infatti ha 
deciso di non estendere per 
un’ulteriore stagione il con-
tratto che la legava all’uni-
versale Kristijan Milakovic in 
vista della prossima A1 ma-
schile. Nativo di Zagabria, 
classe 1992, il d.s. Andrea 
Brazzatti l’aveva strappato 
alla Rn Savona nell’estate 
del 2019. Milakovic chiude la 
sua esperienza in alabardato 
dopo due annate positive, 
culminate con la conquista 
del sesto posto nel torneo 

TANTE RICONFERME
In attesa dei veri e proprio 
colpi, per adesso è maggior-
mente in fermento il merca-
to internazionale rispetto a 
quello di casa nostra, le so-
cietà si stanno prodigando 
nelle riconferme. Il Savona 
di Angelini (pare già tramon-
tata la pista che lo portava 
sulla panchina del Recco) 
ripartirà dal fuoriclasse Mo-
lina, dal mancino Campopia-
no e dal centroboa Bruni, 
i liguri però dovranno gio-
coforza rinforzarsi in vista 
della prossima Champions 
League. E un rinforzo impor-
tante potrebbe essere l’ex 
Pallanuoto Trieste Rocchi 
(difensore), lasciato libero 
dall’Ortigia Siracusa. Rischia 
di perdere pezzi l’An Brescia 
fresco campione d’Italia: i 
tricolori di Bovo hanno già 
visto partire il portiere Del 
Lungo (destinazione Recco), 
potrebbe lasciare anche il 
mancino croato Jokovic, vi-
cino a firmare con lo Jug Du-
brovnik. Un altro ex Trieste, 
Elez, rimarrà alla Rn Salerno 
ancora per un anno. 

SCUDETTO CATANIA
Quella appena passata è sta-
ta la settimana che ha asse-
gnato anche lo scudetto di 
A1 femminile. In gara-5 l’ha 
spuntata l’Orizzonte Cata-
nia, che ai rigori ha avuto la 
meglio del Plebiscito Pado-
va. Serie bellissima e incre-
dibilmente equilibrata, con 
quattro gare terminate ai ri-
gori. Ora spazio alla naziona-
le: il nuovo Setterora del c.t. 
Silipo è già al lavoro, ora i 
ranghi saranno completi con 
l’innesto delle protagonista 
della finale scudetto. 

concluso un mese fa, risul-
tato che resta il migliore di 
sempre per la società del 
main-sponsor Samer & Co. 
Shipping. “A Kristijan va il 
nostro ringraziamento per 

 Tra conferme e partenze il mercato giuliano. Ivan Buljubasic (a sinistra) resterà in alabardato ancora per un’altra stagione, lascia Trieste invece Kristijan Milakovic (a destra)

l’impegno profuso e per la 
professionalità dimostrata in 
questi due anni - spiega pro-
prio Andrea Brazzatti - ora le 
nostre strade si separano, gli 
facciamo un grande in bocca 

al lupo per il prosieguo della 
sua carriera, magari in futu-
ro ci ritroveremo contro da 
avversari”. È comunque già 
iniziata la caccia al suo sosti-
tuto, Brazzatti quindi dovrà 

portare a Trieste un elemen-
to con caratteristiche simili 
a quelle di Milakovic, capace 
di marcare il centroboa, or-
ganizzare il gioco e farsi sen-
tire anche in fase di tiro.
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 Cambio della guardia in vetta al girone A. Complici i risultati del 
quinto turno, a comandare la graduatoria del raggruppamento trovia-
mo la compagine dell’Is Copy. I rossoblù si sono imposti di misura con-
tro l’Abbigliamento Nistri (4-3). A recitare il ruolo di attore protagonista 
è stato ancora una volta Alessandro Giorgi, autore dei gol numero 8 e 
numero 9 nella fase a gironi. A completare lo score dei rossoblù i centri 
di Cellie e Giraldi. Is Copy capolista complice il contemporaneo stop dei 
Boomerang nel big-match di giornata contro il Samo Jako. Match piro-
tecnico quello andato in scena in via Felluga, che ha visto per l’appunto 
il Samo Jako avere la meglio sugli arancioni, con il medesimo punteg-
gio di 4-3; decisive le marcature messe a segno da Zoran Stanisavljevic, 
Stojadinovic, Kostic e Nikolli. Menzione d’onore doverosa per l’estremo 
difensore biancazzurro Dejan Stanisavljevic autore di svariati interventi 
provvidenziali. Compie un importante passo in avanti anche l’Istria (ora 
quarto in graduatoria). I verdeblù del duo Toffolutti - Morelli si sono 
imposti contro il Metfer (8-3), trascinati dal poker messo a segno da 
Spahiu. Ritorna al successo anche l’Autoscuola Re Artù. Per i giallofluo 
di via Battisti tre punti ampiamente meritati contro il CUS 2000 (9-5 
il finale). Uomo del posticipo di giornata andato in scena al “Barut” di 
Domio, Corrado Rovis, autore di una tripletta. Passando alla situazione 
del girone B, prosegue la marcia inarrestabile della capolista Trieste 
Marine Terminal. Successo in rimonta per i portuali, contro il Tecnocasa 
Studio Rozzol, al termine di una contesa estremamente intensa e fisica. 
Dopo l’iniziale vantaggio messo a segno da Sorvillo, la capolista nella 
seconda frazione di gioco riesce nell’impresa di raddrizzare la gara di 
Giarizzole con i centri di Kofol (doppietta), Cosulich Rossetti e Ponis. 
Resta in scia alla capolista l’Autolavaggio Bubbles, vittorioso contro il 
Moto Charlie sul sintetico di via Petracco (3-1 il punteggio finale) grazie 
al sempre decisivo apporto della coppia d’attacco Cano - Ruggiero, 
entrambi a quota 11 gol nella manifestazione e primi a braccetto nella 
classifica dei migliori marcatori del torneo. Larghe affermazioni anche 
per Trieste Costruzioni/Termodrim e Bar Terzo Tempo/Zapabombe. Per 
i “rossi” netto 14-1 contro il Dream Team 118 con pokerissimo messo a 
segno da Makivic. Vittoria per 8-2, invece, per i gialloblù di via Flavia, 
trascinati da un Lionetti in grande spolvero (4 centri personali).

GirONe a
is coPY - abbiGLiaMeNto Nistri 4-3
GOL: 2 Giorgi, Cellie, Giraldi; Fonda, Gubelia, D’Alia
booMeraNG - saMo Jako 3-4
GOL: Ilic, Jankovic, Acic; Stanisavljevic, Stojadinovic, Kostic, Nikolli
istria Fc - MetFer 8-3
GOL: 4 Spahiu, 2 Sabahi, Kreshnik, Proietti; Cigulitu, Castellano, Gluvack
cus 2000 - autoscuoLa re artÙ 5-9
GOL: 2 Zvech, Esposito, Pergolis, Prassel; 3 Rovis, 2 Caselli, Sassonia A., 
Sassonia S.,
Ramondo

Classifica: Is Copy 13, Boomerang 12, Samo Jako 11, Istria 7, Autoscuola Re Artù 
6, Cus 6, Abbigliamento Nistri 3, Metfer 0

GirONe B
DreaM teaM 118 - trieste costruZioNi/terMoDriM 1-14
GOL: Grassi; 5 Makivic, 3 Markovic, 2 Tentor, 2 Loshi, Djordjevic, Malicic
tecNocasa stuDio roZZoL - trieste MariNe terMiNaL 1-4
GOL: Sorvillo; 2 Kofol, Cosulich Rossetti, Ponis
Moto cHarLie - autoLaVaGGio bubbLes 1-3
GOL: Testa; 2 Ruggiero, Cano
HaNGar street FooD - bar terZo teMPo/ZaPaboMbe 2-8
GOL: autorete, Palcic; 4 Lionetti, Scocchi, Visintin, Franco, Oldani

Classifica: Trieste Marine Terminal 15, Autolavaggio Bubbles 12, Trieste 
Costruzioni/Termodrim 10, Bar Terzo Tempo/Zapabombe 9, Moto Charlie 7, 
Tecnocasa Studio Rozzol 6, Dream Team 0, Hangar Street 0

samo Jako stoppa il boomerang
is copy ora in vetta al girone a
il tmt continua a non sbagliare

crese WiNter
l’iNiziAtivA | il CAmp DUE SETTIMANE DI CAlCIO E DIvERTIMENTO

tra giugno e luglio
c’è il Centro estivo
in casa del san luigi
il responsabile Viceconte: “nessuno starà fermo”

f
ar divertire i ragazzi 
senza farli mai stare 
fermi. È l’obiettivo 
del Centro estivo or-

ganizzato dal San Luigi per 
due settimane, a cavallo 
tra la fine di giugno e l’ini-
zio di luglio. “Partiamo dal 
presupposto che dopo un 
anno di quasi totale inattivi-
tà, c’è bisogno di movimen-
to” spiega Luigi Viceconte, 
responsabile organizzativo 
con il supporto sul campo 
coordinato da Jean Gluk-
mann. “Forti delle esperien-
ze precedenti abbiamo pre-
visto una nuova metodica: 
proponiamo un lavoro con-
tinuo e anche stancante, ma 
coinvolgendo i ragazzi che 
così si divertono sicuramen-
te di più”. Il tutto sotto l’oc-
chio dei tecnici sanluigini 
(tutti con patentino Uefa B 
o C), coordinati dallo stesso 
Viceconte e da Arnaldo Pic-
cinino, responsabile dell’at-
tività sul campo a sette. “Ci 
sarà un allenatore per ogni 
sette o otto partecipanti, 
ma non escludiamo di arri-
vare a uno ogni cinque, con 
la presenza di un prepara-
tore atletico qualificato e 
la collaborazione dei nostri 
giocatori delle squadre Ju-
niores e Allievi, oltre alla 
preziosa presenza del pre-
paratore dei portieri Attilio 
De Mattia per la parte dedi-
cata agli estremi difensori: 
una persona molto capace 
tecnicamente ma anche nel 

  Un momento 
del camp organiz-
zato dal San Luigi 
negli anni passati. 
Q u e s t ’a n n o  l a 
società bianco-
verde propone 
un Centro estivo 
ancora più ricco

dei vari giochi, con squadre 
omogenee a livello di età. E 
per coinvolgere tutti, se se-
gnano i più grandi non vale, 
mentre i gol dei più piccoli 
valgono doppio”. Una gior-
nata impegnativa e senza 
possibilità di annoiarsi, con 
la chiusura fissata alle 16.30 
ma, per i genitori che lavo-
rano fino a più tardi, ci sarà 
l’opportunità di lasciare i fi-
gli in via Felluga fino alle 18.
Il pacchetto “base” di una 
settimana (il Centro è previ-
sto dal 29 giugno al 2 luglio 
e dal 5 al 9 luglio) costa 200 
euro. “Ma c’è la possibilità 
dell’iscrizione per entram-
be le settimane a 350 euro e, 
allo stesso modo, un even-
tuale secondo figlio iscrit-
to avrà lo stesso sconto. 
- aggiunge Viceconte - Nel 
prezzo è compreso il kit 
con zainetto del San Lui-
gi, maglietta, pantaloncini, 
calzettoni e mascherina”. 
Naturalmente ogni attivi-
tà verrà svolta nel rispetto 
dei protocolli anti Covid. “Il 
materiale sarà igienizzato, 
ci saranno i dispenser con 
il gel disinfettante a bordo 
campo e anche per merende 
e pranzi le posate saranno 
in confezioni sigillate”. Non 
resta che augurare buon di-
vertimento.

 trieste footbAll CrAzY 
Moscolin trascina, coccolo chiude i giochi:
radio taxi batte Padriciano e vince la Liga
Prime partite nelle altre tre manifestazioni

 Si è chiusa la Liga. Semifinale 
infuocata tra Gastronomia Il Cuoco 
e Radio Taxi: 8-8 al termine della 
contesa. Bosco, con il quinto centro 
personale, illude i tassisti a un minu-
to dal termine, ma la Gastronomia 
pareggia mandando le squadre ai 
rigori. Andretto neutralizza il settimo 
tiro e manda il Radio Taxi in finale 
contro il Centro Revisioni Padriciano, 
partita molto equilibrata nel primo 
tempo. Moscolin porta in vantaggio 
i suoi ma il pareggio di Battistutta 
chiude la prima frazione. Nella ripresa 
Bosco, porta in vantaggio i tassisti in 

torNeo terGestiNo
Al viA lA CoppA GiUGNo
per brezzileGNi e toGAX
pArteNzA CoN doppiettA

 Prima settimana di partite nella 
Coppa Giugno. Nel girone A dop-
pietta per l’Aston Vigna/Brezzilegni 
che si sbarazza prima del Mefazzo 
e poi anche del Mujateam. Bene 
anche gli Sbronzi di Riace che si 
impongono dell’Edilcolor per 6-2. 
Il girone B vede scattare bene 
dai blocchi il Togax, che batte sia 
l’Hellas Madonna (9-4) che il Terzo 
Tempo (5-2). Quest’ultima squadra 
si riscatta superando per 5-0 il Bar 
Blu; a segno l’Hotel Urban che, 
con sette reti di Toni, piega 8-2 il 
Vill’Arabona. Nel girone C facile 
vittoria del Kassadilaskos che batte 

11-1 gli Egregi; tre punti anche per New 
Sound (7-4 al Prosecco) e Bar G (5-2 allo 
Sport Car Gt). Il girone D vede i successi 
di Retrò (6-3 sull’Italia Forever), Gari-
baldi (5-4 sull’Edil Nostra) e Voltaren 
(3-2 sui Mappets). Prime due di ogni 
raggruppamento ai quarti di finale, 
poi tabellone a eliminazione diretta, 
sulla scia di quanto già visto nel torneo 
di maggio.

GirONe a
sbroNZi Di riace - eDiLcoLor 6-2
GOL: 2 Frangini, Giacomini, Guercio, 
Affatati, Di Ragogna; Coslovi, Kilinc
MeFaZZo - breZZiLeGNi 2-7
GOL: Bertocchi, Pozzecco; 2 Dodic, 2 
Gossi, 2 Del Rovere, Bonato
breZZiLeGNi - MuJateaM 7-2
GOL: 3 Rihter, Dodic, Milanese, Del Rove-
re, Marinkovic; Binetti, Ventura

Classifica: Brezzilegni 6, Sbronzi 3, 
Edilcolor 0, Mefazzo 0, Mujateam 0, 
Benevengo 0 

GirONe B
ViLL’araboNa - HoteL urbaN 2-8
GOL: 2 Morucchio; 7 Toni, Senni
HeLLas MaDoNNa - toGaX 4-9
GOL: 2 Coniglio, Limosani, Stoduto; 2 
Vorini, 2 Buratelli 2, Piccini, 2 Zega, De 
Monte
terZo teMPo - bar bLu 5-0
GOL: 2 La Corte, Mezzetti, Kermez, Duse
terZo teMPo - toGaX 2-5
GOL: 2 Buzzanca; 2 Cepach, Buratelli, 
Tattoni, De Bortoli

Classifica: Togax 6, Urban 3, Terzo Tem-
po 3, Hellas 0, Bar Blu 0, Vill’Arabona 0

GirONe C
NeW souND - Prosecco 7-4
GOL: 4 Rovis, 2 Caselli, Noto; 2 Zanini, 
Zampini, Hering
kassaDiLaskos - eGreGi 11-1
GOL: 3 Ciriello, Warbinek, Ruzzier, Jahja, 
Tinta, Richter, Brunelli, Canziani, auto-
rete; Boido
sPort car Gt - bar G 3-5
GOL: Zubin, Bragato, Radessich; 2 Bar-
bagallo, 2 Kostic, Nettis

Classifica: Kassadilaskos 3, New Sound 

3, Bar G 3, Sport Car Gt 0, Prosecco 
0, Egregi 0

GirONe D
GaribaLDi - eDiL Nostra 5-4
GOL: 2 Suber, Monas, Canziani, 
Saule; 2 Xhyliqi, 2 Kryeziu
retrÒ bar - itaLia ForeVer 6-3
GOL: 2 Vrh, 2 Broili, 2 Cellie; 2 
Catarinella, Sfecci
VoLtareN - MaPPets 3-2
GOL: 2 Stocca, Blasina; Bevitori, 
Jevscek

Classifica: Retrò 3, Garibaldi 3, Volta-
ren 3, Edil Nostra 0, Mappets 0, Italia 0
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contropiede, prima dello strappo decisivo 
del Padriciano. Moscolin infatti, prima 
pareggia su calcio di punizione dal limite, 
e poi ribalta il risultato con un bel dia-
gonale, poi Coccolo chiude i conti. Sono 
iniziati nel frattempo altri tre tornei. Nella 
Super Lega, larga vittoria della Macedonia 
su Snack Bar Koper e 3 punti di misura per 

la S.C. Ovaze sul Bar Girasole. Nella 
Trieste Football League, bella vittoria 
del Termogas Sistemi sul Civico 6 con 
un ottima prova di Gajic e successo 
anche per Quei del Ricre che batte 3-2 
la Sissa. Nel Football Crazy, successi 
per Saint Gennar e Bar Margherita su 
Settore C e Cartubi.

rapporto con i suoi allievi. 
Stiamo inoltre cercando di 
portare anche un esperto 
in attività motoria e un in-
fermiere, ma sono cose che 
definiremo nelle prossime 
giornate” racconta Vicecon-
te. “Suddivideremo i ragazzi 
in gruppi a seconda dell’età 
per fare in modo di avere 
omogeneità e coinvolgere 
tutti allo stesso modo”.
Il Centro estivo è dedicato 
ai nati tra il 2014 e il 2007, 
con una cinquantina di par-

tecipanti (se verrà sforata 
di poco quota 50 i cercherà 
di accontentare tutti) e 
giornate già programmate. 
“Partiremo con l’allenamen-
to al mattino tra le 8.30 e le 
10.30, poi mezzora di svago 
e merenda e altra seduta 
fino alle 12.30. - continua 
il responsabile del San Lu-
igi - Poi ci sarà il pranzo e 
un po’ di relax tra piscina, 
calcio-tennis, ping pong e 
biliardino. Nel pomeriggio 
spazio ai tornei di calcio e 



  Si dimezza la pattuglia triestina. Avanzano agli ottavi 
di finale, Ts&Fvg Academy, Sant’Andrea e Triestina, si 
fermano invece Sistiana, Triestina Victory e Vesna.
Passa in trasferta l’Academy che si impone 4-0 sul campo 
della Triestina Isontino. Gara che la squadra di Milos Tul 
tiene sotto controllo, concretizzando con la doppietta di 
MIlicevic e le reti di Muiesan e Burlo. Mercoledì i biancorossi 
saranno di scena contro il Fiumicello, che ha eliminato l’U-
dine United. La Triestina Calcio non ha troppi problemi per 
avere la meglio dell’Aquileia, sconfitto con otto reti: in casa 
alabardata doppietta di Vettor e a segno una volta a testa 
Armel Kamga, Campo, Cornacchi, Osmani e Bonalumi, a 
cui si aggiunge un’autorete dei friulani. Per la squadra di 
Simone Fici ottavo di finale contro il Fiume Veneto, che ieri 
ha sconfitto la Sacilese. Continua il suo percorso nel torneo 
regionale anche il Sant’Andrea, che piega il Corno per 
3-0. L’undici di via Locchi apre le marcature dopo 15’ con 
Riccardi, poi il punteggio rimane in bilico fino alla seconda 
parte della ripresa. Al 20’ del secondo ci pensa Bresich a 

UNDer 15

rimangono tre le formazioni giuliane ancora nel tabellone
sono agli ottavi ts&Fvg academy, sant’andrea e triestina

p
arte proprio oggi uno degli appun-
tamenti clou nell’estate calcistica 
cittadina. “Campionissimi Camp”, 
l’ormai tradizionale manifestazio-

ne incentrata naturalmente sul pallone ma 
con tante altre ricche iniziative previste al 
suo interno, è iniziata questa mattina sul 
campo di viale Sanzio, a San Giovanni, gra-
zie alla preziosa partnership fra gli organiz-
zatori, e nello specifico il giornalista Mat-
teo Medani, ed il presidente del sodalizio 
rossonero, Spartaco Ventura.
Da oggi, quindi, 14 giugno, e fino al prossi-
mo 30 luglio, con orario continuato dalle 8 
alle 17, “Campionissimi Camp” rappresen-
terà il contesto ideale per tutti quei giova-
ni e giovanissimi, fra i 4 ed i 13 anni, che 
avranno voglia di giocare, divertirsi, stare 
in compagnia, apprendere un po’ di no-
zioni tecniche, provare nuove discipline e 
conoscere alcuni campioni di oggi e di ieri 
che hanno fatto la storia del calcio. Gli ha-
bitué come Totò De Falco e Titti Ascagni 
allieteranno ancora una volta le giornate 
dei ragazzi: due calciatori che negli anni 
’80 lasciarono il segno nel vecchio “Gre-
zar” e che la tifoseria alabardata ricorda 
tuttora con un affetto smisurato che non 
ha eguali. Ma accanto ai gemelli del gol 
che con Buffoni in panchina trascinarono 
l’Unione in Serie B nel 1982/83, ci saranno 
altri volti notissimi del pallone italico. L’ul-
timo, appena ufficializzato, è quello di An-
drea Carnevale, 255 presenze e 66 gol in A, 
10 partite e due reti in Nazionale, bomber 
del Napoli a cavallo fra anni ’80 e ’90 e con 
diverse stagioni all’Udinese, di cui attual-
mente è il responsabile degli osservatori. 
Non mancheranno comunque ulteriori sor-

CAmpioNissimi CAmp FINO Al 30 lUGlIO SUl TERRENO DI GIOCO DI vIAlE SANZIO

Al via questa mattina
Andrea Carnevale sarà
uno degli ospiti illustri
Confermata la presenza di Totò De Falco e Titti ascagni

giustizia alla prestazione dei giuliani. Esce di scena anche 
la Triestina VIctory, eliminata dal Cjarlins Muzane che vince 
5-0. Risultato eccessivamente penalizzante per gli alabar-
dati, che sul piano del gioco non demeritano ma pagano a 
caro prezzo qualche distrazione di troppo in fase difensiva, 
che la squadra friulana sfrutta con grande concretezza. 
La maggiore prestanza fisica dei ragazzi del Cjarlins, più 
grandi anche di età rispetto ai giocatori di Marco Luiso, fa il 
resto e ne esce un risultato piuttosto ampio.
UNDER 16 Sono state diramate dal selezionatore Marco 
Pisano le convocazioni per la rappresentativa regionale 
che parteciperà al Torneo Eusalp, in programma dal 16 
al 20 giugno in Trentino. Tra i venti giocatori scelti per la 
manifestazione si sono anche Tarek Benkhelifa e Diego 
Tauceri del San Luigi e Nicolò Angelini e Andrea Carretti 
della Ts&Fvg Academy. La squadra del Friuli Venezia Giulia 
giocherà giovedì 17 contro il Trentino, venerdì 18 contro la 
Rappresentativa Lnd e sabato contro il Veneto. Domenica 
le finali.





avanti s. Luigi e academy
obiettivo derby ai quarti

uNDer 17

  San Luigi e Ts&Fvg Academy si qualificano per gli 
ottavi di finale, mentre il Sant’Andrea chiude qui la 
propria avventura. Pronostici rispettati nelle partite 
relative alle formazioni triestine, che sabato hanno 
affrontato i sedicesimi del torneo regionale, primo 
turno del tabellone a eliminazione diretta.
Il San Luigi piega l’Azzurra Premariacco in una partita 
che si mette subito bene per i biancoverdi, in vantaggio 
dopo pochi minuti con Codan. Il raddoppio di Vagelli 
sembra mettere in discesa le cose per i triestini, che 
invece non gestiscono al meglio la situazione, subendo 
la rete del 2-1 e trovandosi in dieci per l’espulsione 
del portiere Mozina. Ma la potenziale difficoltà fa 
aumentare il livello di concentrazione della squadra di 
Alessandro Gridel, che controlla con più solidità la con-
tesa e trova la rete della tranquillità ancora con Codan. 
Sabato prossimo ottavo di finale contro la Terenziana 
Staranzano, vittoriosa sulla Sacilese, per il San Luigi.
Avanza anche la Ts&Fvg Academy, che rifila un poker 
al Torre e continua il percorso: nel prossimo turno la 
formazione di Luciano Bosdachin se la vedrà contro 
la vincente della gara tra Fiume Veneto e Maniago, in 
campo questa sera. Contro i pordenonesi, i biancorossi 
patiscono la freschezza atletica degli ospiti nei primi 
20’. Poi però viene fuori la maggiore qualità dei trie-
stini, che piazzano un micidiale uno-due con Freno e 
Poletto e indirizzano l’incontro dalla propria parte. Nella 
ripresa, infatti, l’Academy gestisce il risultato e le forze, 
combattendo più contro il grande caldo che contro un 
avversario ormai domato. Roberto Coppola e Pizzin 
mettono a segno le altre due reti che completano la 
quaterna. Qualora passassero il prossimo turno sia San 
Luigi che Ts&Fvg, ai quarti ci sarebbe un derby triestino.
Finisce il torneo regionale per il Sant’Andrea, che non 
riesce a sovvertire il pronostico, cedendo per 3-0 sul 
campo del Forum Julii. L’undici di David Busetti lotta 
con tutte le sue forze, soprattutto nel primo tempo, 
chiuso sotto di una rete. Nella ripresa però viene fuori 
la maggiore fisicità dei padroni di casa, che chiudono 
il discorso con altri due gol, mentre il “Santa” deve 
arrendersi a salutare la manifestazione, comunque a 
testa alta.
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prese, ospiti graditi e big in arrivo in via-
le Sanzio durante tutte le settimane della 
kermesse.

L’iniziativa è allestita dall’Associazione 
Promoturistica Alpe Adria. Per info ed 
iscrizioni si possono contattare i numeri 
3485155107 e 3668027885 o scrivere una 
mail a matteomedani@yahoo.it. Compre-
si nella quota iscrizioni sacca, pantalonci-
ni, maglietta di gara, maglietta da riposo, 
calzettoni, poster, medaglia di partecipa-
zione, pranzi, merende e assicurazione. Si 
può prenotare la propria presenza anche 
presso il negozio Tipicamente Triestino, in 
via Einaudi 1. Da oggi e fino al 30 luglio, c’è 
spazio per tutti coloro che hanno voglia di 
divertirsi.

garantire un finale di partita tranquillo alla squadra di Sandro 
Mervich, che poi fa tris dopo pochi minuti con Curzolo.
Il “Santa” giocherà mercoledì contro la Pro Romans, che si 
impone sul Vesna per 3-1 (si è giocato nell’Isontino, a campi 
invertiti rispetto al regolamento che avrebbe concesso il match 
in casa ai carsolini). Il primo tempo fa pendere l’ago della 
bilancia dalla parte della Pro, che si porta sul 3-0. La reazione 
della squadra di Santa Croce nella ripresa porta solo alla rete di 
Filippo Trebez, che però non basta e rimettere in discussione il 
risultato. Avanti i goriziani, mentre per la squadra di Venanzi e 

Parcely il torneo si conclude qui. Stop anche per il Sistiana che 
aveva un compito piuttosto difficile contro il Donatello (anche 
in questo caso campi invertiti e match disputato ad Aurisina). 
I delfini comunque tengono botta e chiudono il primo tempo 
in parità sull’1-1, grazie alla rete di Malaroda. L’equilibrio 
rimane inalterato fino a 10’ dal termine, quando i friulani si 
portano in vantaggio, costringendo l’undici di Maurizio Zorba 
a sbilanciarsi in avanti, concedendo spazi alle ripartenze del 
Donatello. E la squadra di Udine ne approfitta per segnare 
altri due gol e chiudere l’incontro su un 4-1 che non rende 

  I tabellini di tutte le manifesta-
zioni giovanili organizzate in questo 
scorcio finale della stagione (Allievi 
Under 17, Giovanissimi Under 15, 
Esordienti e Pulcini), li potete trovare 
nelle prossime ore sulla sezione del 
nostro sito dedicata al calcio dilettan-
tistico e giovanile: 

https://www.citysport.news/it/
notizie/calcio-dilettanti-e-giovani-
le-a-trieste

su citYsPort.NeWs

 

  Primo turno della seconda fase per l’attività di base: 
rispetto alla prima tornata di gare, conclusa la scorsa setti-
mana, sono stati rivisti i gironi con l’obiettivo di avere gruppi 
più omogenei e partite più equilibrate possibile. Nell’Elite 
Esordienti, pareggio nel girone “Prati” per il San Luigi contro 
la Sangiorgina, con un tempo a testa e un pari; nel gruppo 
“Rossi” la Triestina gioca un bel match contro l’Ancona, al di là 
del risultato che sorride ai friulani (pareggiato poi con i giochi 
che accompagnano la gara). Tre tempi vinti e uno pareggiato 
per la Ts&Fvg Academy contro il Torre nel girone “Corso”
Nel girone A la VIctory supera 3-1 il Sant’Andrea B in un 

match molto combattuto (due vittorie alabardate di misura e 
un nulla di fatto); oggi Zarja - Academy; non si sono giocate 
nel girone B Primorje - Zaule (in programma oggi) e Muglia 
A - Sant’Andrea A, così come Opicina - Sant’Andrea C - Opicina 
del gruppo C, dove il Breg supera il Muglia B nei tre tempi.
Tra i Pulcini, quattro tempi per la Triestina sul Chiarbola 
nel gruppo A (mercoledì Zaule - San Luigi A), mentre nel 
girone B il San Luigi B fa altrettanto contro l’Academy B (oggi 
Sant’Andrea A - Triestina Victory). Nel girone C bene Opicina 
e Sant’Andrea C, a segno su San Luigi C e Academy A, mentre 
nel gruppo D finisce in parità una bella partita tra Sant’Andrea 
B e Primorje; la partita del gruppo E tra Breg e San Luigi E 
verrà disputata domani. Nella sfida incrociata tra le squadre 
che riposerebbero nei gruppi D e E, il San Luigi D si impone 
sul Muglia nei tre tempi ma in una partita ben giocata su 
entrambi i fronti e con tanti gol.

esorDieNti e PuLciNi
seCoNdA fAse CoN
GiroNi rimesColAti

  Andrea Carnevale 
(a destra) con Diego 
Maradona ai tempi del 
Napoli. L’ex attaccante, 
oggi responsabile degli 
osservatori dell’Udi-
nese, sarà una delle 
gradite sorprese di 
Campionissimi Camp a 
San Giovanni
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il chions è campione
Zalet e sangiorgina ko

il soca vola in finale

uNDer 19 FeMM. e MascH.

  Tempo di finali regionali per la stagione 
dell’under 19 femminile e maschile. A 
laurearsi campionesse del Friuli Venezia 
Giulia, nel triangolare disputato sul parquet 
di Monrupino, è la Tre-Di Chions spinta dalla 
capitana triestina Cristina Sblattero che, 
dopo aver sconfitto la Sangiorgina sabato 
con un rotondo 3-0, ha avuto la meglio 
anche della compagine di casa dello Zalet 
Barich di coach Martin Maver, battuta 3-1.
Per le biancorosse giuliane, terzo posto 
conclusivo nel triangolare dopo la sconfitta 
patita domenica mattina con la Sangiorgina, 
uscita vincitrice con il punteggio di 3-0.
Non solo però il tabellone femminile in 
campo, ma anche una sfida per il torneo 
maschile, con il Soca Zkb a strappare il pass 
dopo la sudatissima vittoria ottenuta giove-
dì sera per 3-2 sul Pordenone. In finale con 
i goriziani, la vincente del secondo incrocio, 
quel Futura - Sloga Tabor in programma 
venerdì 18. (M.V.)

FeMMiNiLe
saNGiorGiNa - tre-Di cHioNs 0-3

(7-25; 23-25; 18-25)

ZaLet baricH - saNGiorGiNa 0-3
(22-25; 20-25; 17-25)

tre-Di cHioNs - ZaLet baricH 3-1
(25-16; 25-16; 21-25; 25-21)

Verdetto: Tre-Di Chions campione regionale 
e qualificato alla finale nazionale

MasCHiLe | seMiFiNaLi
soca Zkb - PorDeNoNe 3-2

(25-22; 25-19; 26-28; 18-25; 15-9)

Verdetto: Soca Zkb qualificato alla finale 
regionale

Vo L L e Y   Gare  e  r isULTaT i   citysporttrieste

  Continua la corsa in Coppa Italia di Serie D 
per il Cus Trieste che, dopo il successo interno 
di ieri pomeriggio sul Faedis, maturato sul 
campo di casa per 3-0, conquista il pass per 
la semifinale iridata. Per le gialloblu di coach 
Federico Vivona, una vittoria costruita con 
pazienza e carattere, e risolta da Federica 
Namor, Silvia Rigatti e capitan Chiara Ripepi, 
autrici di ben 43 dei 75 punti conquistati dal 
sestetto universitario. Per le ragazze dell’a-
teneo, concluse le fatiche legate ai quarti di 
finale, ora testa e sguardo fissato sul prossimo 
appuntamento stagionale, la semifinale 
regionale che vedrà il Cus Trieste in campo 
contro lo Spilimbergo, vittorioso anch’esso 
per 3-0 nel proprio match, giocato a domicilio 
contro il Lestizza.
Soddisfatto a fine gara coach Vivona che 
commenta: “Siamo stati bravi innanzitutto 

COPPa iTaLia serie D FeMMiNiLe

tutto facile per l’rtM cus trieste: domato a domicilio il Faedis per 3-0
buona prestazione di tutto il collettivo: ripepi e compagne in semifinale
il soca di Milocco chiude al nono posto dopo il golden set vinto sul sacile



nella costruzione del gioco, anche su palla obbli-
gata abbiamo limitato gli errori e gestito i vari 
momenti della sfida. A discapito di quanto sembra, 
la partita è stata lunga e combattuta, e quindi sono 
felice della prova delle ragazze. Questa vittoria è 
stata fondamentale non solo per il passaggio del 
turno ma anche come prova di riscatto dopo la 
brutta partita di sette giorni fa a Lestizza. E’ stata 
una sconfitta che ci ha svegliato e fatto capire cosa 

sfida, andata in scena sabato pomeriggio. A 
consegnare il nono posto finale, il golden set 
concluso sul 10-15, utile alle gialloblu ospiti per 
chiudere la stagione di debutto nelle serie 
regionali con una piccola gioia. (M.V.)

qUarTi Di FiNaLe
rtM cus trieste 3
FaeDis 0

(25-18; 25-14; 25-13)

FiNaLe 9°- 10° POsTO
soca 3
Gis saciLe 1

(25-16; 24-26; 25-13; 25-20)

Gis saciLe 3
soca 1

(13-25; 28-26; 25-19; 25-22; golden set 10-15)

v
ittoria travolgente e meri-
tata per il Volley Club Trie-
ste targato Antica Sartoria 
che, nella gara d’andata 

del play-off tra le seconde e terze 
dei due gironi, batte in quel di Rivi-
gnano le padrone di casa del-
la Logica Stella, arresesi 
al sestetto biancone-
re con un netto 3-0. 
Per capitan Currò e 
compagne, una vit-
toria che avvicina 
di molto il traguar-
do della final-four 
p r o m o z i o n a l e . 
Grazie alla vittoria 
netta di sabato sera 
infatti, mercoledì 
sera nella gara di ritor-
no degli spareggi, all’An-
tica Sartoria sarà sufficiente 
conquistare un solo parziale per 
ottenere il matematico passaggio 
del turno. 
A brillare nel successo sul parquet 
friulano il trio formato da Tremuli, 
Cocco e Currò, autrici complessiva-
mente di 32 punti in tre, con la cen-
trale triestina a trainare il gruppo 
con 12 firme sul match.
Ampia e papabile la gioia tra lo staff 
tecnico bianconero: “Siamo stati 
estremamente felici e soddisfatti 
del risultato ottenuto, per altro con-
quistato fuori casa in un clima de-
cisamente torrido. Le ragazze son 
state brave sicuramente ad entrare 
in campo con la mentalità giusta, e 

serie C femmiNile PASSAGGIO DEl TURNO AD UN SOlO SET: SI REPlICA MERCOlEDì

la sartoria vede la finale
Gran vittoria fuori casa
nella semifinale d’andata
Brilla il sestetto bianconero a Rivignano: arriva un super 3-0

  In alto a sinistra,
l’Antica Sartoria di coach 
Andrea Stefini, vittoriosa 
nella gara1 di playoff per 
3-0 contro lo Stella Volley

A destra, la regista
bianconera Sofia Visintin
al servizio al salto
dai nove metri

Qui a sinistra, Il muro 
bianconero formato da Sofia 
Visintin e Maria Tremuli
Fotoservizio skalamera

questo ci ha spinto sin dalle prime 
battute. Indirizzata la gara, siamo ri-
usciti poi a mantenerla nei binari e 
a chiuderla prima possibile.”
Soddisfazione che però lascia subi-
to spazio alla concentrazione per la 
gara di ritorno, in programma mer-
coledì 16 giugno sul parquet di Via 
della Valle: “Adesso ci aspetta un’al-
tra lunga battaglia, dove dovremo 
essere bravi ad interpretarla al me-
glio, con la giusta convinzione nei 
nostri mezzi. Noi di certo ci faremo 
trovare pronti, per dare il massimo 
davanti ad un avversario che ha già 
dimostrato più volte la sua perico-
losità”.

Mattia Valles

PLay-OFF 2°-3° POsTO
LoGica steLLa 0
aNtica sartoria 3

(20-25; 15-25; 21-25)

vogliamo”.
Fatiche di fine anno invece per l’altra iscritta alla 
Coppa Italia, il Soca guidato in panchina dall’e-
sperto coach Luca Milocco, giunto al nono posto 
finale dopo una doppia sudatissima sfida contro 
il Gis Sacile. Per il team di Savogna, vittoria infra-
settimanale sul parquet amico, ottenuta con molto 
ardore per 3-1, ribaltata poi dalla formazione por-
denonese con il medesimo risultato nella seconda 

Tremuli
mattatrice
di serata,

supportata
da Cocco
e Currò
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  Quinto turno stagionale per i tornei di divisione 
legati alla nuova formula della Coppa Italia. Nel torneo 
maschile di prima divisione, settimana da dimenticare 
per le formazioni del comitato Trieste-Gorizia. Nel giro 
di poche ore, doppia battuta d’arresto per il Torriana, 
battuto in entrambi i match con dei rotondi 3-0 rispet-
tivamente contro i roster friulani dell’Aurora Udine e 
del Cervignano. Sfida complessa anche per la Tre Merli 
fermatasi in terra pordenonese con la capolista Prata, 
ora in vetta a quota 9.
Passando al gentil sesso, fischio finale per i due gironi di 
prima e seconda divisione. Nel tabellone principale, ko 
indolore per il Farravolo, battuto 2-1 a Monfalcone dalla 
Fincantieri. Al secondo gradino del podio, grazie ai tre 
punti conquistati sull’Oma, troviamo il Kontovel, vice-
capolista a quota 11. Quattro punti infine per il Ronchi, 
vincente 3-0 sul Mossa e sconfitto 2-1 dalla Fincantieri.
Due infine i match validi per la “seconda” fascia. 
Successo a senso unico per la capolista Mossa, a segno 
3-0 sul campo del Mariano. Vittoria di misura invece 

COPPa iTaLia DiVisiONe

settimana nera nel maschile: no per torriana e tre Merli
stop indolore per il Farravolo, kontovel al secondo posto
Mossa leader indiscusso della “seconda”, il sokol è terzo

s
aranno dunque l’Eurovolley e il Centro 
Coselli a giocarsi il titolo territoriale 
per la categoria dell’under 17 femmini-
le. Dopo le vittorie nette nelle rispettive 

gare uno, giocate la scorsa settimana, altro 
giro di successi rotondi per le due finaliste, 
uscite nuovamente con il punteggio di 3-0 dalle 
rispettive semifinali. Per le neroblu di Vascot-
to, in finale dopo aver sconfitto il Farravolo, 
qualificazione archiviata dopo il 25-14 di prima 
frazione. Per le ragazze di Paolo Cola invece, 
match ancora più in discesa e chiuso con un 
rotondo 3-0 che qualifica le biancoblu all’ulti-
mo atto stagionale.
Non solo il tabellone principale però verso la 
conclusione. Nella doppia sfida valida per l’as-
segnazione del quinto e sesto posto finale, suc-
cesso nella gara d’andata per lo Staranzano, 
bravo a sorprendere a Prosecco il Sokol. Per le 
isontine, vantaggio conquistato a 16 e 23, pri-
ma della lunga rimonta triestina con il doppio 
25-20. Nel quinto e decisivo set, affermazione 
per le bianconere con il punteggio di 12-15.
A completare infine il tabellone di gare disputa-
te in questa settimana, vittoria per il Kontovel 
che, nel triangolare valido per il 7-9 posto, bat-
te in rimonta la Fincantieri per 3-1. Successo 
fuori casa invece per il Pieris che, come scorsa 
settimana, stende l’Altura, questa volta la B, 
con un rotondo 3-0, conquistando il 10° posto 
finale davanti ai due team triestini.

Mattia Valles

seMiFiNaLi
Zkb coseLLi 3
Hair traiNer 0

(25-13; 25-9; 25-17)

     TriaNGOLare 7°- 8°- 9° POsTO
koNtoVeL 3
FiNcaNtieri 1

(20-25; 25-23; 25-17; 25-23)
Classifica: Kontovel e Fincantieri 3, evs Future 0

TriaNGOLare 10°-11°-12° POsTO
aLtura b 0
Pieris 3

(15-25; 17-25; 17-25)
Classifica: Pieris 6, altura a e altura b 0

UNder 17 femmiNile lO STARANZANO SORPRENDE Il SOkOl NEll’ANDATA

evs-Coselli l’atto finale
farra e Hair trainer ko
rimonta del kontovel
il pieris cala il bis sull’altura B e ipoteca il decimo posto

MiDstreaM eVs 3
FarraVoLo 0

(25-14; 25-23; 25-18)

Verdetti: Zkb Coselli e Midstream evs in finale territoriale

FiNaLe 5°- 6° POsTO
sokoL 2
bcc staraNZaNo 3

(16-25; 23-25; 25-20; 25-20; 12-15)

roNcHi - Mossa 3-0
(25-22; 25-12; 25-12)

FiNcaNtieri - FarraVoLo 2-1
(23-25; 25-20; 25-22)

oMa - koNtoVeL 0-3
(20-25; 18-25; 20-25)

Classifica: Farravolo 12, Kontovel 11, Fincantieri 9, ronchi 7, 
oma 6, Mossa 0

2a DiVisiONe FeMMiNiLe
sokoL - Le VoLPi 2-1

(25-15; 25-16; 21-25)

MariaNo - Mossa 0-3
(11-25; 13-25; 9-25)

Classifica: Mossa 15, Mavrica 10, Sokol 8, Mariano 6, Le Volpi 
5, Kontovel 1



PraTa - Tre MerLi 3-0
(25-20; 25-17; 25-12)

Classifica: Prata 9, Cervignano 8, Win Volley 7, aurora Udine 6, 
Tre Merli 3, Torriana 0

1a DiVisiONe FeMMiNiLe
roNcHi - FiNcaNtieri 1-2

(25-13; 12-25; 15-25)

  Il Centro Coselli 
Zkb, finalista dopo 
la doppia vittoria 
sul l ’Hair  Trainer 
Volley



trionfo Midstream evs
V. club beffato al quinto

uNDer 15 FeMMiNiLe e MascHiLe

  Festa grande in casa Midstream Evs dopo il tito-
lo conquistato sabato pomeriggio nella finalissima 
territoriale, disputata a Staranzano, che ha visto 
trionfare per 3-0 il sestetto di Jessica Vascotto sul 
Mavrica. Per le neroblu, successo conquistato grazie 
ad un break importante nella parte centrale del pri-
mo set, e poi controllato anche nel resto della gara 
senza particolari problemi. Per il Mavrica, arrivato in 
finale dopo la vittoria infrasettimanale per 3-1 sulla 
Virtus, resta la soddisfazione di aver conquistato il 
pass per l’ultimo atto.
In campo maschile invece, beffa finale per il Volley 
Club, uscito sconfitto al tie-break dopo una sfida da 
nervi tesi contro la Viteria Prata, vincente al quinto 
e deciso parziale sul 15-11. Per i giovani triestini di 
Devis Pascut, tanti applausi per una stagione da 
protagonisti, interrottasi solamente ad un passo 
dal traguardo. (M.V.)

FeMMiNiLe | seMiFiNaLe
MaVrica - Virtus 3-1

(18-25; 25-18; 25-21; 25-18)

FeMMiNiLe | FiNaLe
MiDstreaM eVs - MaVrica 3-0

(25-14; 25-12; 25-12)

Verdetti: Midstream Evs campione territoriale e 
qualificato alle finali regionali

MasCHiLe | seMiFiNaLe
VoLLeY cLub – MobiLi Prata 3-0

(25-22; 25-19; 25-17)

MasCHiLe | FiNaLe
Viteria Prata - VoLLeY cLub 3-2 

(11-25; 25-21; 27-25; 24-26; 15-11)

Verdetti: Viteria Prata campione regionale e quali-
ficato alle fasi nazionali

UNDer 13 FeMMiNiLe
Coselli strAripANte: koNtovel trAvolto
stAserA lA semifiNAle trA roNCHi ed evs

  è stato un Centro Coselli formato carro armato, 
quello visto sabato pomeriggio sul campo della 
Morpurgo, vittorioso nella propria semifinale sul mal-
capitato Kontovel, travolto in ogni fondamentale, con 
soli 12 punti lasciati per strada nel corso del match. 
Per le ragazze di Peressin, qualificate di diritto alla 
finale territoriale, momento di attesa fino a questa 
sera quando, alle ore 19.30, saranno di scena nella 
seconda semifinale le sfidanti Ronchi ed Eurovolley.
Dietro alle quattro di testa però, altre gare disputate 
e completate per i rimanenti piazzamenti.
Per quanto inerente al tabellone 5°-8° posto, a con-
tendersi il quinto e sesto posto saranno Fincantieri 
e Us Azzurra, uscite vincitrici dai rispettivi incontri. 
Per la Fincantieri (in foto), successo rotondo per 3-0 
sull’Olympia Trieste, giunta a Monfalcone con un 

seMiFiNaLi 5°- 8° POsTO
FiNcaNtieri - oLYMPia ts 3-0

(25-8; 25-21; 25-14)

aZZurra rDr - us aZZurra 2-3
(25-20; 23-25; 25-22; 23-25; 10-15)

Verdetti: Fincantieri e Us Azzurra alla finale 5-6° 
posto, Azzurra Rdr e Olympia Ts alla finale 7°-8° posto

TriaNGOLare 9°- 10°- 11° POsTO
sokoL - sLoGa DViGaLa 2-3

(22-25; 25-18; 21-25; 25-16; 11-15)

Classifica: Sloga Dvigala 2, Sokol 1, Bor 0  La Fincantieri Monfalcone, qualificata alla finale 5°-6° posto

roster limitatissimo. Ben più complessa invece l’affer-
mazione dell’Us Azzurra, vincente sull’Azzurra Rdr, dopo 
un testa a testa di oltre due ore e conclusosi sul 10-15 
del tie-break.
A chiudere il pool di sfide, vittoria di misura per lo Sloga 
Dvigala, uscito col 2-3 dal derby d’altipiano con il Sokol, 
sconfitto dopo una bella battaglia alla pari.

seMiFiNaLi 1°- 4° POsTO
ceNtro coseLLi - koNtoVeL 3-0

(25-3; 25-7; 25-2)
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per il Sokol, uscito con i due punti dalla sfida con Le Volpi, 
regolate per 2-1. (M.V.)

1a DiVisiONe MasCHiLe
aurora uDiNe - torriaNa 3-0

(25-15; 25-17; 25-18)

CerViGNaNO - TOrriaNa 3-0
(25-12; 25-15; 25-15)
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teNNistAvolo | l’iNtervistA MATTEO PARENZAN HA STACCATO Il BIGlIETTO PER lE PARAlIMPIADI

U
na tre giorni che Matteo 
Parenzan ricorderà per 
sempre. La scorsa setti-
mana il talento dell’Ask 

Kras e della nazionale italiana di 
tennistavolo paralimpico ha vinto, 
con un percorso netto condito da 
cinque vittorie su altrettanti in-
contri disputati, il torneo di Lasko 
conquistando il biglietto per le Pa-
ralimpiadi di Tokyo (24 agosto - 5 
settembre). Un sogno realizzato, 
frutto di un lavoro curato nei mi-
nimi dettagli da almeno quattro 
anni, quando l’ormai quasi diciot-
tenne - diventerà maggiorenne il 23 
giugno - ha iniziato a mostrare le 
sue doti in campo sia nazio-
nale che internazionale. 
Il 2020, condizionato 
dal Covid, ha visto 
Parenzan, il suo al-
lenatore slovacco 
Dusan Michalka e 
tutto il gruppo di 
tecnici che lo se-
gue, lavorare con 
ancora maggiore 
intensità per rag-
giungere un traguar-
do che solo due stagio-
ni fa sembrava un’utopia. 
Invece il quattro volte campio-
ne italiano della classe 6 ha sba-
ragliato ancora una volta tutta la 
concorrenza, dominando il torneo 
sloveno e prenotando il biglietto 
aereo per il suo esordio a cinque 
cerchi.

“soltanto negli ultimi giorni
ho realizzato quale obiettivo
ho conquistato in slovenia”
L’evento si svolgerà a Tokyo tra la fine di agosto e l’inizio di settembre

  Due immagini del giovane Matteo Parenzan, che 
la scorsa settimana ha vinto, con un percorso netto 
condito da cinque vittorie su altrettanti incontri dispu-
tati, il torneo di Lasko conquistando il biglietto per le 
Paralimpiadi di Tokyo (24 agosto - 5 settembre)



set successivi».
Il torneo sloveno è stato solo l’ul-
tima tappa di un percorso iniziato 
molte stagioni fa. Che anni sono 
stati?
«Sono state delle stagioni di intenso 
e duro lavoro. La chiave del nostro 
successo è stata, senza dubbio, la 
continuità trovata. Una continuità 
ricercata anche attraverso gli sforzi 
della mia famiglia per accompagnar-
mi quotidianamente in palestra o 
ai raduni della nazionale al Centro 
Federale di Lignano. La maggior ri-
nuncia personale è stata di non po-
ter frequentare spesso i miei amici 
ma diciamo che ne è valsa la pena, 
anche perché ho la fortuna di essere 
attorniato da persone che capisco-
no le mie esigenze».
Come proseguirà ora il tuo avvi-
cinamento a Tokyo e con quale 
obiettivo affronterai i Giochi?
«Dopo due giorni di riposo meritato 
siamo ripartiti a pieno regime. Alter-
nerò gli allenamenti nella palestra 
del Kras a Sgonico con i giorni, quat-
tro a settimana, a Lignano assieme 
ai tecnici della nazionale. Queste 
Paralimpiadi le affronterò con la vo-
glia di vincere più partite possibili e 
di provare a superare lo scoglio dei 
gironi per poi giocarmi le mie carte 
nella fase ad eliminazione diretta. 
Sarà una nuova sfida dove dovremo 
alzare ancor di più l’asticella delle 
aspettative credendo di poter com-
piere un’altra impresa».

Emanuele Deste

Semifinale
decisiva:

primo set
chiuso sotto
lì è iniziata

la risalita

sPort e iNcLusioNe | iL ProGraMMa

calicanto è già attiva con tutte le proposte di giugno e di luglio
Week end “verdi” a Forni di sopra e week end “vela” a Grado
per riscoprire la socialità e divertirsi insieme dopo le chiusure

  Week end “verdi” a Forni di Sopra e 
week end “vela” a Grado sia durante il mese 
in corso che a luglio per tornare alla socia-
lità sportiva collettivamente, all’insegna del 
divertimento e della socializzazione. Dopo 
un anno così duro, faticoso e complesso, in 
particolare per i ragazzi delle scuole superiori 
che hanno sofferto molto le restrizioni impo-
ste dalla pandemia, costretti per diversi mesi 
a stare chini davanti a uno schermo, senza 
attività sportive, senza poter frequentare i 
coetanei, riprendere la vita “normale” sarà 
come rivedere la luce, intensa e luminosa, 
alla fine del tunnel.
L’associazione Calicanto da sempre si rivolge 
ai ragazzi abili e diversamente abili per 
proporre loro un percorso di sport integrato e 
in questo momento specifico, grazie all’aiuto 
della Fondazione Benefica alberto e Kathleen 
Casali per le giornate in montagna e del 

rotary Club Monfalcone Grado per quelle al 
mare, la onlus triestina è riuscita a proporre delle 
giornate all’aria aperta ai suoi ragazzi: per fare 
sport, passeggiate, dormire fuori, immergersi 
nella natura, provare la libertà della barca a vela 
e soprattutto stare insieme.
“Calicanto non si è mai fermata - dice la sua 
presidente elena Gianello - ma adesso riparte 
a pieno ritmo. Sarà un’estate piena di iniziative 

sportive e ricreative che vedranno coinvolti 
un gran numero di ragazzi. Tutte le attività 
inclusive che proporremo hanno quale fina-
lità prioritaria il recupero di abilità sociali che 
sono state compromesse durante il periodo 
pandemico. Vivere questi momenti in un 
ambiente naturale faciliterà il miglioramento 
di tutti gli aspetti motori, emotivi e compor-
tamentali, oltre a riscoprire le bellezze della 
nostra regione. Saranno settimane intense 
ma siamo pronti e felici di ricominciare”.
Naturalmente tutte le prenotazioni, vista la 
voglia e la fame di attività ludiche all’aria 
aperte, sono andate esaurite in pochissimo 
tempo, ma chi è interessato a partecipare 
ai progetti dell’associazione può mettersi in 
contatto visitando il sito calicantosportin-
tegrato.org. Troverà tante interessanti idee 
e iniziative, che sicuramente stimoleranno 
la sua fantasia ed il suo spirito di iniziativa.

Matteo, come ti 
senti una settima-

na dopo l’impresa?
«Negli ultimi giorni ho 

incominciato a realizza-
re cos’ho combinato: un 

risultato di elevato spessore, 
un obiettivo che inseguivo fin dal 
primo momento in cui sono entrato 
nella palestra di Sgonico. Una delle 
maggiori soddisfazioni è stata quel-
la di ricevere centinaia di messaggi 
e complimenti dalle persone più 

disparate, congratulazioni e inviti a 
sognare sempre più in grande».
C’è stato un momento specifico in 
cui a Lasko hai capito di poter cen-
trare il bersaglio grosso?
«Sono arrivato in Slovenia con la 
consapevolezza di aver lavorato 
come non mai negli ultimi dieci 
mesi, aumentando le ore in pale-
stra (quattro ore al giorno con soli 
tre giorni di riposo al mese, n.d.r.) 
e innalzando ancor di più l’intensità 
delle sedute. Dopo aver superato 

agevolmente il girone e aver scon-
fitto ai quarti un giocatore svedese 
contro cui avevo sempre perso, la 
semifinale è stata sicuramente lo 
spartiacque decisivo sulla strada 
per la vittoria nel torneo. Nel primo 
set ho fatto troppi errori e per la pri-
ma volta mi sono trovato a rincor-
rere un avversario. Lo spagnolo ha 
vinto il primo parziale ma lì, invece 
che perdermi di morale sono riusci-
to a reagire, pensando unicamente 
al mio gioco e portando a casa i tre 
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motoCiClismo | i CAmpioNAti APPUNTAMENTI ClOU NEllE PROvINCE DI BERGAMO E PERUGIA

è stato puro spettacolo quel-
lo andato in scena nei giorni 
scorsi a Castelli Calepio (Ber-
gamo) in occasione della pe-

nultima tappa del Campionato Asso-
luti d’Italia Enduro Borilli Racing 
- Ufo Plast 2021. La settima prova 
del tricolore più ambito e partecipa-
to (370 i presenti) dagli enduristi del 
nostro Paese si è infatti dimostrata 
una vera festa del fuoristrada: l’or-
ganizzazione di questa tappa crucia-
le è toccata al rinomato Moto Club 
Lago d’Iseo che non ha di certo di-
satteso le aspettative della vigilia.
La manifestazione - valida come 1° 
Memorial Giorgio Lanza e Franco 
Urniani - ha impegnato i partecipan-
ti con un giro di ben 65 km diviso in 
due settori, ripetuto tre volte sia dai 
piloti della Coppa Italia che da quelli 
degli Assoluti. Tre i portacolori del 
Moto Club Trieste che hanno preso 
parte alla prova in terra lombarda: 
Fabrizio Hriaz, Ivo zanatta e An-
drea Corrado.
Con la sua Gas Gas 350 4t il primo 
dei tre ha conquistato un’onorevo-
lissima quarta piazza mentre Zanat-
ta, sempre con la Gas       Gas, ha 
concluso all’8° posto di categoria. 
Andrea Corrado, su Sherco 300 2t, 
nella classe più numerosa e combat-
tuta ha invece terminato la corsa in 
30esima posizione.
L’appuntamento conclusivo è fis-
sato per il week end del 25/26 set-
tembre quando a Farra (Pordenone) 
andranno in scena le ultime due de-
cisive prove di questa emozionante 
stagione ventiventuno.
Nelle stesse giornate si è tenuto 
anche il terzo appuntamento del 
Trofeo kTM enduro per gli appas-
sionati del fuoristrada su due ruote 
artigliate, possessori del rinomato 
brand arancione di Mattighofen. In 
una giornata di sole Città della Pieve 
(Perugia) ha accolto i sempre nume-
rosi riders del trofeo che, diretti dal 
Motor’s Club Panicale, hanno affron-
tato, in un regime pandemico anco-
ra regolamentato, la competizione 
consistente nel percorrere per tre 
volte un tracciato di 57 km e ad ogni 
giro i due tratti cronometrati al suo 
interno: 4500 metri per l’enduro test 
piuttosto veloce e moderatamente 
scavato e 2500 per il cross test su 

per Hriaz quarta piazza
zanatta conclude ottavo
bene anche in Umbria
Zorzettig e pastorutti chiudono rispettivamente 12° e 13°

  Sopra, Zorzettig e 
Pastorutti protagonisti in 
Umbria.
Sotto, Ivo Zanatta che ha 
chiuso all'ottavo posto in 
Lombardia



terreno duro risultato un po’ pol-
veroso. Disposizione classica per i 
due controlli orari, uno al paddock 
ed il secondo in località Potassa di 
Panicale.
Affezionati agli eventi monomarca 
KTM - come sempre - erano presen-
ti sul campo di gara due piloti del 
Moto Club Trieste. Marco zorzettig 
(KTM 250 4T), nell’omonima classe, 
è stato autore di un buon 12° posto 
frenato da qualche disattenzione 

nel giro conclusivo, che lo ha 
visto perdere parecchi 

secondi rispetto all’av-
vio di giornata. Gli 

sorride comunque 
la particolare gra-
duatoria riservata 
agli over 45, dove 
è riuscito a con-
quistare un’ottima 
quinta casella.

In categoria vete-
ran, invece, Gabriele 

Pastorutti (KTM 250 
2T) è giunto 13° al tra-

guardo, frutto di una prima 
tornata difficile ma, comunque, di 
un costante miglioramento nelle 
rimanenti, dove ha raccolto bei ri-
scontri. Nella over 45 ha terminato 
al 7° posto, risultato che lo ripaga 
dell’impegno profuso.
Il prossimo impegno per i "trofei-
sti" è in programma domenica 26 
settembre a Casina (Reggio Emilia), 
accolti questa volta dal Moto Club 
AMX.

Enduro
di nuovo
in gara

a settembre
per le prove
conclusive

PaLLa oVaLe | attiVità FeDeraLe

assegnate le deleghe nel nuovo comitato regionale della Fir
il presidente emanuele stefanelli sarà affiancato dal vice alberto

turrin e da Maurizio buzzan, Francesco cirinà e claudio ballico

 Nel primo consiglio regionale del Comitato Rugby 
del Friuli Venezia Giulia sono state assegnate le dele-
ghe per il prossimo quadriennio; la squadra di lavoro 
che supporterà il nuovo presidente eletto emanuele 
stefanelli, infatti, è stata scelta per dare nuova linfa 
all’intero movimento regionale.
“Sono molto soddisfatto di come si è deciso di 
suddividere il lavoro - commenta il neo rappresen-
tante della Federazione regionale - considerando 
che il gruppo vuole operare con un obiettivo comune: 
rafforzare e sviluppare ulteriormente il movimento di 
base, cercando di dare tante opportunità ai giovani 
rugbisti della regione”.
La squadra che gestirà la FIR fino al 2024 vede l’en-
trata come vicepresidente del pordenonese alberto 
Turrin, che si occuperà anche dell’organizzazione 
degli eventi, mentre il triestino Maurizio Buzzan sarà 
il referente per l’attività di minirugby e per il set-
tore femminile; Francesco Cirinà, invece, gestirà il 
lavoro sul rugby “alternativo”, quale quello a 5 e a 

7 giocatori e quello delle rappresentative regionali. L’ex 
presidente Claudio Ballico, che porta al Comitato un 
bagaglio d’esperienza davvero importante, si occuperà 
dell’organizzazione dei campionati, dell’attività scolastica 
e sarà membro di una Commissione del Coni regionale.
“Claudio è un po’ il nostro valore aggiunto - spiega 
Stefanelli - ha un’esperienza nel mondo della palla 
ovale di grande spessore e per noi la sua figura è 
fondamentale. In generale sono molto soddisfatto 

dell’entusiasmo e della voglia di lavorare che ho 
riscontrato. Ora, tuttavia, è finalmente arrivato il 
momento di lavorare sul campo e mi aspetto dei 
riscontri sempre più positivi”.

 
- Emanuele Stefanelli (presidente): settore tecnico, 
rapporti con FIR, altri Comitati e Istituzioni, coordina-
mento comunicazione interna ed esterna, strutture, 
finanziamenti
- Alberto Turrin (vicepresidente): organizzazione 
eventi
- Claudio Ballico: giunta Coni regionale, organiz-
zazione campionati e raggruppamenti, attività 
scolastiche
- Maurizio Buzzan: attività minirugby e settore 
femminile
- Francesco Cirinà: rappresentative regionali, rugby 
"alternativo" (7s e 5s)

  Il nuovo 
presidente ed 
il Consiglio Fvg 
della FIR



un click
una rivoluzione

www.citysport.news


